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bis Sila È 

Rivista. 
L'argomento clie occupa’ quasi esolasivamente în 

questi giorni In sumpa. periodica è l'inchiesta. E 
siccome le deposizinui dei testimoni si gontraddi- 
cono; siccome, se è provata la possibilità di atti di 
cormzione, e corrattori e cosrotti, se ve ne furono, 
lianni tatto l'interesse a far :sì che non rimangano 
le prove, così è probbile che in conclusione tuti 

ti, giacchè anche una questione di moralità 
s'informò ‘dallo spirito di partito, fiaironno col con- 
tare viuori 

Ma ciò clio ne duole egli è che in questo trame: 
silo chi perderà infallintemente sarà ill paese, Pro- 
vata la corruzione di alcuni, 0 aliueno lo poca loro 
delicatezza, è impossibile che: non si generi la sti 
ducia per molti, i quali solo verranno detti più a- 
bili nel saper colorire i loro disegni. Noa. provati 
quegli atti di reità rimarrà pur sempre un germe 
indestruttibile di difdenza, continuerà in molti la 
persuasione. dei misfatti, un lievito di malumore 
per gli accusatori, uno scoramento generate per la 
facilità con cui si dà ascolto alle imputazioni. 

E ne scapiterà altresì îl paese perchè per. tuuto 
lempo sarà stata distolta l'attenzione pubblica dalla 

riscluzione delle questioni che tengono in maggiore 
ansietà il paese, perchè sono questioni ‘d'impor- 
tanza vitale. 
î omai riconosciuta da tuttî Ta necessità 

addivenga a nuove elezioni, perchè il Poriamento 
attuale, quantunque contenga in sè buonî elemeati, 
sì è chiarito impari al suo compitu di porre lo Stato. 
in condizioni normali. Ma le nuove. elezioni si po- 
trebbero fare colla calma necessaria e non sorel- 
Vero iuvese inspirate dalle possitini, elle, come una 
impetuoso bufera, travolgono ora gli 
capo all'altro della penisola? 

E per altra parte, dove souo ora gli nonsini che | 
colla viva intelligenza, ‘coll’altezza di carauero, ele- 
vandosi bella sereno sfera delle idee, superiore alle 
quiserabili lotte di partito che tengono scissi gii animi, 
possano inspirare tale confidenza nei Giuadini da 
far loro nuovamente sperare il compimento dei de 
Stini d'Italia? Dove sono (ora i Balbi, gli Azegli, 
Gavour? 

Negli omini che ressero negli ultimi anni i de- 
gini della nazione Învauo noi cerclieremmo quella 
specie di dittatura morale, quell’ascendente ehe non 
lascia prevalere le gare: personali, 0 i piccoli inte- 
resi locali, & rivolge le menti ‘alla -sola soluzione 
dei grandi interessi della mzione, 

L'edilizia finanziario crolla da ogni paite, 1 ret- 
tori sinora nun vissero che di ripieghî , alienarano 
Îl patrimonio azzionale, imposero tasse che’ fecero 
gridare inolto e fruttarono. pochissimo, decretarono 
grandiosi lavori, i quali duvevano prosperare la 
nazîone e sinora now fecero quasi che accrescere i 
pesi del bilancio, non seppero pur eMettuire quelle 
economi che dovsyano derivara dalla semplifica 
zione dell'amministrazione , dalla diminuzione della 
falange degl'impiegati militari e civili che si 0 
rano la parte maggiore delle rischezze nozioni 

E con sì graode apparato d'imposta e di rovinosî 
contrat, tutto ciò che potevamo sperare era che 
si fosse provveduto. al servizio per. tutto il primo 
semestre. del 4870. Mlu, come abbiamo dimostr.to 

col parugone degl’introiti presanti e de- 
effettuati, neppure questo scopo naî pos 

siamo dire di averlo ragginato. Infrattifera ta tassa 
della macinazione 0 sempre a trovarsi ancora i con- 
tatori, che a quest'ora dovevano essere già tutti 
collocati, inferiore. alle concepite speranze Ja tassa 
dei prodotti teatrali, come risulta, dalla stessa cir- 
colare del ministro dell'interno del {> di maggio , 
non riscosse e non riseuotibili in grandissima parte 
le imposte dirette , giusta i quadri duti dalla Gaz- 
setta Uficiale ; molto minori del presunto te indi- 
rette, secondoeliè abbiamo altrove provato. 

Altra parte del piano finanziario: del conte Digny 
era la cessazione del corso. forzozo. Ma essendo 
questa collegita colle convenzioni finanziarie pre 
sentito al Parlamanto cd essendosi questo dimo- 
strato ricisamente ostile alle medesime, 
monto di quella cessazione viene rin 
Jende greche. 

‘Se si fosse presentato. dagli oppositori del Gi 
verno un piano plausibile per provvedere in altro 
modo ai bisogni dello Stato, il quale avesse incon- 
trato l'approvazione di. un forte partito nel. Park 
mento, sì potrebbe ancora evitare il. pericato (che 
presentino lo nuove elezioni in questo mornuato di 
perturbazione generale. Ma questo. piano non 

l'effetto 
dato alle 

che si | 

nî da un | 

So, anzi nen vediamo noppora l'opposizione 
cosa di pigliare in quoste tristi emergenze J0 ra= 

dito il caso che gli oratori principali delta 
Distra avessero o'lanto coraggio o tanta temerarictà 
da assumere il potere a questi giornî, noi probabil 
aicate non faremmo che cadere da Scilla in Ga- 
ridu 

Chiarita por una dolorosa asperienza l'insufficienza 
del Govenio italiano a provvedere ai bisogni dello 
Stuto colla propria iniziativa, il megiio clie ci pòs- 
siamo augurare è che minori esso stesso lu sua a. 

| zione, che non sapendo promuovere. osso le ric- 
chezze: nazionali o con tal modo ristorare le finanze, 
operi delle radicali economie, Brovemente, non 
peudo accrescere la cifra dell'attivo, ristabilisca 
quilbrio scemando, finchè sia d'uopo, la cifra: del 
passivo, 

Il sistema di accentramento  sogulto nina, e 
per una cieca imitozione dello straniero e per un 
fulso concetto degl’Italiani, che separati per ‘tanti | 
secoli, credeltéro poter meglio affermare la nuova | 
unilitaziono col riferire tutto al Governo nazionale, | 
Don Ha produtto che confusione ; incagli , spese , | 
accidia negli amministrati. Si demolisca quell’ it- 
forme edifizio e il paese sorgerà a nuova vita e | 
scemeranno grandemente i pesi dello Stato. 

Si fecero convenzioni analoghe a quella delle ca- | 
libro-sicule e dalle ferrovie romane, coi &ravi îa- | 
convenienti dimostrati pur. testè dallo stesso ex- 
mivistro Jicinî, nella Nuova Antologia ? Si cerchi 
per quanto è ancora possibile di rimediare al mal 
| fallo, non si accrescano nuovi pesì con nuove gua- 

nigio per ferrovie, si lascino cadere le società 
| chie non seppero soddi-fore agli ‘obblighi loro. 

Si scomi la spesa dell'esercito, anclie diminuen- 
done, se occorre, la forza effettiva, giacchè ad ogni | 
modo non potremmo continuare indefinitamente con 
disavanzi sunuî che i più oltimisti portano a cento’ 

| amitioni. 
| Smo queste le linee. principali del programma 
che potrebbe adottare con qualche speranza di suc- 
cosso Il Governo în Italia , il programma che e- 
sposto sîticeramente potrebbe ridestare ta. fiducia 

| netta nazione. Ma se quisiò s'ha da effettuare, o0- 
corrono uomini nuovi, nuovi'cettori, nuovi deputati, 
gente non abbacinata da vecchi errori, non impe- 
golita nelle consorterie: che recaroro tanta &' sì | 
grondo sventura all'infelice nostro paese, 

Rivarolo Canavene, — Lo ouorificenze pos 
sono. dirsî veramente. moritate: quando il loro conferi 
mento Jucontra la generale approvazione. Così è della 
eroco della Corona d'Italia testè dal Governo decretata 
al sîg. Giovanni Broglio, sindaco selantissimo ed intelli- 

inte da più anni di questa città, benemerito giù per 
diligente amministrazione delle opero pio. Perciò nel dì 
84 giugno, suo onomastico , mentre lo più distinte per- | 
sone della città lo presentavano delln decorazione © di | 
un elegante mazzo di fiori, e lo festeggiavano con mu- 
sicali concerti, ln Società oporaia lo convitava n nume» 
roso ed allegrissimo banchetto: 

ATTI UFFICIARI | 

| private — Provvedimenti — (Giunta 23 

© commercio; in data del i laglio, a tenore dol. quale 
la \erposizione inpiea che. dovrà. tenorsi nella città 
Cremona, anzichè user luogo nei torni 15, 18 e 17 a 
gosto, come vonno ‘stabilito nel docreto iinistoriale 3 
maggio 1860, avrà luogo invece nei giorni 17, 18/0 19 

dello Sa mese. 

Cronaca Cittadi 
Consiglio comunale di Torino 

cocco questa sera, lunedì, si alunerà in goduta pubbli 
T'ordino del giorno: 

Strada di S: Paolo — Permuta di terrono — (Giuntà 1 
gitigno). 
ino Luigi — Applicazione di pparecohio per racco» 

gliote lo acque immondo a vantaggio dell'agricoltura — 
(Giunta 9 giugno). 

Palazzo Carignano — Proposte della Commissione în- 
caricata di esaminare quali opere siano necessarie al 
st compimento e di verificare lo relativo perizio ed î 
calcoli della spesa. 

Esposizione: nazionale — Quostioni relative — (Giunta 
90 giugno). 

Tassa d'occupazione del mercato degli crbaggi — Au- 
torizzazione al Sindaco di sostenere il giudizio mosso alla 
Città — (Giunta 10 gitgno). 

Cimiteri suburbani --- Scompartiment por sepolture 
mo). 

Daraudo_ è Paravia: — Concessione di sepoltura nello 
tombo destiaate agli uomini ÎMustri nel Camposnuto go- 
nerale — (Giunta 23 giugno). 

Todroa eredi del Darozio Jacob Abram — Dono di libri 
— (Giunta 29 giugno). 

Conto amministrativo per l'anno 1864 — Rapporto de; 
revisori. 

Provvedimenti funnziari — Nomina di Comi 
Doni ed omaggi. 
Ispettorato dello scuole municipali — Istituzione — 

rettori di sezione — Contisnasione nel sistema dotato 
con deliberazione del Consiglio del 13 novembio 1868 
— (Giunta 9 giugno). 

Insegnanti delle scuolo elementari — Stliama di con- 
dizioni per la nomina — (Giunta 9 giugno). 

ugurazione dell'istturto nazio- | 
Me. figlie dei militari ‘alla Villa della Regina. 

— Ieri Torino feco la sua festa; ieri un'intera popola= 
ziono saliva alla principes:a Villa ‘a vedor come il pra- 
gresso. sappia tramutar le reggie în isuituti cittadini, | 
sappia porre il tempio del lavoro ove era prima quello 
dell'ozio. Diremo anzi tutto clin da' due giorni non si par- 
lava altro per la rostra città che della fosta stata an- 
munziata, si pensava di vedòra il Ne, di salutare la prin- | 
cipossa Margherita, di riveder. noti volti di nuore huto- 
nità, di ascoltare un bel discorso, di passare insomma 
una giornata che lascierebbe nel cuore di tutti una gra- 
dita iomoria. 

11 programma ebbo qualcho variante, restò iavece come 
oigatimo pensava , la conclusione. Sa pel viale vedevansi 
trofvi d'armi nuove ed ‘antichò , ma trafeî coronati di 
fiori in segno d'esultanza, ma spnde sulla cuî punta stava 
confisso un mazzetto di roso , rose che non ernno gra- 
dito solo per il profumo e per i vivaci colori, ma più 
assai per il principio c'e govermava sorrno în quella 
festa, principio la cui attuazione è il soapiro della civiltà | 
è la rigenerazione dei popoli. 

Per cui non trovoremmo parole sufficienti ondo' qui 
lodare: il bravo signor capitano Antonietti che con mi 
ile cura, con costanti fatiche oruò quella difficile salita 
‘ disposo vagamento tanti trofei c tanti fiori, La fusta 

sono. | 

lin Garsetta Uffisiale del 8 luglio reca: 
1. Un regio deereto (n. 5102) del 2% giugno, 

cho fstitnisco duo altri Comuudi generali delle truppo 
ordinate in divisioni attive, oltro a quello cho. attual 
‘monte esiste în virtù dell'articolo 3 del R: decreto 
novembre 1807. 
2.Un regio doereto (1, 5153) dl MU giugno, 

preceduto dalla relazione del Ministro della guerra a 
‘8. M. il Re, che determina Ja souima per la indennità 
di alloggio agli ufiiali subalterni. 

3. Un regio deereto (o. î114) del 2 giugno, 
preceduto dalla relaziono del Ministro della guerra a 
8. M, fl Ro, cho annenta di centesimi cinque al giorno 
la paga dei caporali o de soldati. 

i. Un regio decreto (u. 5115) del U sii. 
preceduto dalla relazione del Ministrò della guerra a S. | 

| Mit Ro, clio porta da ina a due razioni la competenza 
di foraggio pei maggiori dolle armi di funterin e dei ber- 
sagliori, 

5, Un regio deereto (0.318) del 21 giugno, 
cho stabilisce gli assogunmenti dell'ufiziale generale are 
sunto al comando generale di uno dei corpi d'esercito. 

6. Un regio deereto (o, MNCXLYII, parte sup 
plomentare) del 3! maggio, con il qualo è abrogato il 
R, deoreto del 19 setterabro ISGd, n. MDCCOMI, cd è 
richiamato in vigore il decreto ! novembre 1869, nu- 
moro DCCCONLVII, concernente la tassa che In Chimera 
di commercio &d arti di Napoli La ‘facoltà. d'imporre 

| sopra i traflicanti o gli industriali del suo distratto. 
| 7. Nomine di cavalieri nell'ortius della Corona 
| d'italia. 

| atrio è commercio, ia data del 23 giugno, a tenoro. del 
| quato nell città di Catania sarà ceunto nel'amo 1818 
un chncorso ippico ii cavallo madri seguito dal lattone 

| 6 dî putetri pati nol i8î% e 1807. 

dleereto del Ministro di agricoltura, indu- | 

8. Un deereto del;Ministro di agricoltura, industria ' 

si tenova nel cortile dietto nl palazzo: si entrava în qual 
salone sì artistico, sì elegante per istudio architettonico, 
@ si aveva accesso per quattro porte alla corte della | 
festa. Lo stupendo celaritam cho il comm. Calcagno avea | 
con coraggio antico ndattato al vastissimo torneo del- | 
l'anno scorso, ridotto fn più limitato proporzioni, impe- | 
diva provvidenzialmente cho îl sole vibrasse su tauto | 

| 

| 

teste tuttu. la forza do' snoî raggî, © in. vorità, confes- 
siamolo; fori il sole id sul serio le nostre parole di 

| alcuni giorni sono e fece più di quol che avevamo 
chiesto. 

Alle 5 le salve dello artigliorie resoro avrartito ‘o | 
guuno che giungerano i rappresentanti della Corte, del | 
Governo, dei Municipi © dell'Esercito; 
71 Principe di Carignano, i ministri Por 

goni, prefitto, stulaco, gonorali in ‘abitò cittadino; con- | 
ri comunali, rappresentanti di mumicipiz, deputa 

settori, ministri di Stato imuppero uella sala, presero 
posto © compirono il più imponente quadro che la cu- 
riosità uon solo ma il cuore potessoro desiderare. ‘lutto 
qdel clio ‘Torino contiono di elegante è di affozionato ni 
cittadini progressi , ora 1 intervenuto ; non parleremo 
del vaghi volti e delle splondilo toilette? > ditemò ‘s.lo 
cho tutti gli occhi cercavano una Schiera di giovani bam- 
bine dall'abito uniforme, dal viso allegro: erano esse le 
ricoverate nell'Istituto cho lin sodo in Torino, 

Toù. Villa cominciò il suo discorsu: noî von saprommo 
diro di €830 s6 nou che entusinsmò moltissimi fra coloro 

| cho hanno una corazza di bronzo contro l'ontasiasmo, cl 
giunso al cuore anche dei più indifferenti, che interpretò 

| in modo sublime il pensiero socinte, il pensiero di ripa 
razione, il fatto della carità. Valemmo doi generali ver- 
sar qualche lagrima, udimmo il Principo di Carignano 
sispondere privatamento all'eloquanto deputato parole 
che non s'ufingono mai perthè dal cuore hanno vita, 
Il comm. Galvano lesse quia li il processo rerbale della ge- 
duta, © primo il Principo, po tutte le più autorevoli persono. 

| si ripeteranno i vost 

dell'adunanza vi posero la firma: La wiusica della Guat- 
a Nazionale segnò coll'irno reale 1a partenza delle 

autori; allora ogauno cercò la via dell'uscita, ma l'im 
meuaîtà della gento accorsa impeliva la circolazione; fu 
duopo attendere non breviistanti senza che però il più leve 
inconveniente, Ja beneliè minima confusione avaszo luogo; 
v'cìò torna a non piccolo onoro dell'educazione dei no- 
strî cittadini 

Si aprivano pol titte le sale riecho' di omati prezioni 
0 di apecchi, e cominciarono gli accorsi a girare per quel 
ctstello leggendario da cul nell'avvenire non partirà pi 
cho un inno di benodiziono o di conforto, uu saluto ri- 
conoscente, un plauso riparatore. 

‘All'ingegaoro. Trocelli, che diede le disposizioni della 
festa , che la regotò, che con intelligenti fatiche operò 
tanto per l'Istituto 0 per le: fanciulle già ricoverato un 
Urazio riconoscente che è l'espressione di tatta una cit- 
tadinanza, Alla Guarlia Nazionale cha accorse numerosa 
od affrontò l'ardua salita ed i sudori di loglio, un 
complimento sincero, al Villa Tommaso tutto quello che 
si contieno în una stretta «i mano d'amico e di ammi 
ratoro, 

Alle patromé poi, a quegli augioli di doone o di le: 
nbfattrici che, come Ia marchesa Del Carretto, trovò la 
splendida idea, come la contossa Della Rocca e, tante 
‘altre ne aiutarono la splendidissizx attuazione; noi diremo 
che esse onorano sè stesse. non solo, ma tutto Îl loro 
Sesso, ma tutta Ja iutiora città; 

Tempo verrà ancora, fra moltissimi auni, în cui questo 
Istituto che ora sorge, sarà su solido basi ‘assicurato; 
e da sicura rendita protetto: allora, forso, convenendo in 

| qualche nuova festa, alcun vecchio amico, qualche vec- 
chissimo servitore ricorderà aî nuovi giovani la festa di 
ieri e dei carî nomi sî udrarnovancora una volta: confusì 
a dei nuovi, © tra essî coll'ammiraziono della ricono» 
scenza, che quando è vera non conosco ragion d'età, 

nomi, 0 gentili e coraggioso: pa- 
rono di quest'Opera felice. 
 Quorificenze. — Ieri alla Villa delli Regina, 

il ministro Ferraris recava al dop. Villa Tommaso la 
croce di commendatore della Coroun d'italia. Ugual ono- 
rificonza venne data al dotto quanto cortese abute Ber- 
nardî: l'ing. Trocolli fu creato offciale del melesimo or- 
dine. 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oitile 
il giorno A luglio ISt% 

Donzena Emilia, d'anni 18, di Vercelli — Ceppi Mi 
chele, fd. 8, di Torino — Niso Marghsrita nata Negro, 
il. 4, di Torino — Bricco Giuseppe, il. 63, di Albu- 
gonno (Asti) muratore — Più 19 minoti d'amî 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno & luglio 1500. 

Maschi 13, femmine 11. 

Ta rev 

Stato 
atmosferico 

conterimi. ento: 

77/50 debole tser. suv. 
60|S0 debole {gr ser. dl debole ”. n. 36|8 detole [np s 30{S debole jnuv, ser. 11,8 | 54 ‘calma Re: 

Temperatura estroma al nord } minima 138 
in gradi centesimali tiassiona 98,7 

Pizia nellimotri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 5 16,0. 
Loleitino astronomico dell'Osservatorio di Torino (Tempo medio di Roma) 

6 luglio 169, 
Niscere del Sele, ore 4 40 — passaggio al mori. 

diano, ore 12 23 — tramonto, are $ 6, 
Nascore della Luana, ore è 16 matt. — passaggio al 

meriliano, oro 9 33 matt. — tratmonto, ord i 57 aura, 
Giorno della Luna 27° 

A 
CAMERA DEI DEPUTATI; 

(Dall'Opinione) 
COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE 

SÙ PATTI DELLA REGÌA COLNTENESSATA. 
Tornata del 3 taglio. 

Presidenza del comm. Pisanetl 
Lai sulluta è aperta allo ore 1 
Faynuni depone: sui banco della Commissione i dadi 

menti relativi a quella tale partita di tabacchi di eni è ‘questione nella lettera del Brenna del 21 settembre; 
no dà lettarò., Essi rifo- riscono il uanenta fata alla Regia di dna parati 

tabacco, Il Cone lo ani aenione risponde essero premattica qualunque trattativa per d RR per l'acquisto di quesia 
renndcott rivolge al Fambri un Pa: poca im vui fu fatta l'offerta. Pi denabila ea: ne 
vanuni. Devo essero dal 8) al versamenti, 
È introdotto il. testimonio Enrico Gnastalla, il quate giura secondo il rito isralitico © co) coppelio Intesa 
P4ts. Ella è parente’ dei signori \Veill-Schott? ‘rist. Sono Toro cogriato, 
PnEs, Il si 

di una pae 

#3 agosto, prima dei 

Triigali sì prose»td a 1 per Ja vendi Ipasiono nlla Iregia Pt Vendita 



TEST: Venne. da mo dopo avere potuto attineta colla 
‘sua audacia dul siguor Balduina; distro malte insistenze 
e lavaro, tina partecipazione. Mi disse cle da questa 
speculazione dipendeva il suo arvenire, ma clio era ne- 
cessario trovnro chi gli comperasse questa partecipazione 
‘e sì raccomandiva a me come. 
‘vasi uu compratore. 

To gli risposi cho i WeillSchott avevano deciso di non 
prendere parte, all'operazione, ma egli insisteva ripo- 
terido che-si trattava dol suo avvoniro. Legato in ami 
cisîa con lui, ‘e memore dei ricordi del passato, io scri 
ai Alilano per valere se vi era modo di collorire questa 
partecipazione. 

PRES. A chi scrisse? 
TEST, Ai Weill-Schott. 
Lai partecipazione fa nequistata dalla cisa Weil 
Nilano, la quale a sua volta la cidette alla casa Bn 

che io non ho l'onore di conoscere. Questa ces- 
gione fa fatta a mezzo della casa Vimercati, agenti di 
cambio. 

enrs. Tringali le disse che altre persone entravano 
nella partecipuzione? 

‘rest. Nossiguore. 
pngs. Non le indicò il modo col quale l'aveva otte- 

muta? 
test. Mi assicurò che quel risultato lo doveva alla 

‘sua persevoranza ed al suo lungo ed indefesso lavoro. 
"Tringali mai mi parlò di lettere di ratcomuudazione, 

oppure di raccomandazioni orali. Noù mi parlò che di se 
atesso. 

Pnes. Non nominò Civinini?. 
‘mist. Il suo nome non fu mai pronunziato, nè sì fece 

mi allusione a lui. Sc quel nome f 3se stato pronun- 
ziato 0‘<he vi si fosse alluso, fo non lo avrei tollerato. 
Tn mia amicizia por lui, sebbene egli abbia cambiato di 
partito, non è scemnta, ed Î0 non avrei potuto “ammet- 

fore ch'egli fosse caduto tanto basso, nè l'ho ammessi 

‘sono certo che, se egli si fosse reso colpevole ili una in- 

delicatezza, certo non si sarebbe rivolto a me, recando 
così offsan al mio carattere. 

»res, Delle pratiche Weill-Schott, Vimercati e Ba- 

sovi, chbe Ella precisa contozza? ; 

‘rest. Na; però seppi che si erano sollovnie di ficoltà 
di forma Tolle sostitazioni del Masevi nl pri 10 intestato. 
Queste difficoltà furono tclte dopo un viaggio di Trin- 
gali a Milano. 

Tringali toriò a Firenze con no procuratore 
sovi, si recarono da Balduino, è, tutto) fa ‘accomt 
Si trattava di dare al Balduino Îl suo vero titolo circa 

Ja posizione ch'egli avora in seno alla Società della Regia. 
pnes, Non sa che siono state soppresse lettere? 

‘est: Ma, signor presidente, quali lettore dovevano 

osnero soppresse? Darsero che non lo.so. fo ho vediito 
fma lettera, in cui era datto che le prime lottere non e- 
fano esutte) Weill-Sclott voleva che lo prime si soppri. 
‘messero, via Balduno vi sì oppose © disse che le lettere 
di ‘Tringali a Baldoino dovevano rimanere anclie dopo 
la sostituzione di Basevi. 

pues. Vide la lettera a Tringali;? 
rest. Questa lettera era come una circolare) diretta 

a Triugal i 
masîs, Vi si parlava di raccomandazione? o 
rest, No, co, lo, posso affermare nel modo il Gpiù 

positivo. A = 
‘pnes. Si rammenta di un colloquio con Crispi? 

Jo sono amico intimo del Crispi. Non passava 

duna ‘euî mon ci si parlasse. Avrò parlato ‘com lui 
fella Regia, avrò tenuto delle conversazioni in:jpropo- 
Sito, avrò. quehe ripetuto le voci che correvano, avremo, 
atiche detto che l'operazione era rovinosa. 

pres: Ha Ella parlato cal Crispi che Ci 

partecipante? 1 4 
esr. Per quanto io intarroghi Ja mia memoria e le 

riti coscienza, jo credo di poter affermare sul mio onore 
Tho non ho mni parlato di Civinini, Una sol volta, il 
‘giugno, Crispi mi disse: non hai ta detto questo e questo? 
E fo gi risposi: ho,_non ho parlato mè con to, i co 

‘lella partecipazione del. Civinini. Non bo mai 
nesso dolo Jacopone do, Cri Se te na 
Tascià, lo rientrai in caso © mi notai le parole del Crispi 
‘e la risposta cho gli aveva dato (Movimento). 

nament. 1) Tringali ritirò egli tutta la somma? 
RNA credo che il Tringali abbia ritirato tutto 

il compenso che gli era dovuto: "ai 
‘stanconent. Non sa quale somma egli abbia ritirata? 
west. Davvero che uo, È come potrei infatti rammen- 

tarmi fe somme dei diversi conti correnti della casa? N 

conti currenti si accroditano e sì addebitato sommo. 
Del resto In Commissione non la che mandare al 

‘brinco Weill-Schott, esaminare il registro e la partita, € 

troverà la somma precisa, 

Alibia Ja compiacenza di fare avere nllu Com: 
anissione una copia del conte corrente del siguor Trin- 
‘gali e la corrisponde oza. fra lui e la casa. A 

‘camoti. La casa era contraria, ella d 
sto dî obbligazioni della Regla? + 

mist. La casa er aliena dal prendere parte all'ope- 
razione, perchè essn credeva che non fosse un buon af 

fare. 
Fengagciv, Si disse che la partecipazione Tringali 

fosse diversa dalle altre. (Dà lettura della corrispondenza 

‘Tringali-Basevi). a 
Mi che le difficoltà non fossero tanto gravi dap- 
pica ribolta che nelle % are tutto fu accomodato. 

Banquo le difficoltà erano di altra natura, 

EST. Io parlai di difficoltà di forma. Le lettere del 

28 e del 29 provano che csse erano state tolto, 
FERRAGCIU. Scus mi pare che le difficoltà sor- 

soro dopo, allorchè Rasevi non intestò la lettera al Bal- 
duino coi debiti titoli. Ma le lettere del 28 e 24 pro- 
vano che la sostituzione di Basevi a Tringali ern per il 

signor Balduino una cosa convenuta. 

esT, Le difficoltà ci erano e le lettera del 28 e 29 

provano che erano cessate. È naturale che quelle lettere 
‘non potevano essere scritte nè prima nè ‘durante. 

pronacoro. Lo difficoltà di forma sorsero dopo. 
‘rest; Allora io non Je so. a 

renacciv: To non dico che Ella la annrin, chiesi ent 
tanto so Je sapeva. RIE 
"i iguor Telgnli ebbe 20,000 lire di meno? —. 

test. Erano tre case bancarie * e ageuti di cambio che 

dovorano percopire aggio. x 
To supponevo chè le differenza fosso sul 

ell'acquisto e della vendita. 

acquisto fu fatto dalla casa di Milano; non 
‘come Sia stata registrata. 
Do) resto anche per questo ci sono i registri, La Com- 

missione può farli consultare. 
I testo è licenziato. 
È introdotto il tezto Adriaio Lemmi 

‘nes. Ha ella discorso qualche volta coll'avvocato I: 
deliento di partecipuzioni di deputati nell'affare della 
Regia? 

TEST, l'osso avero parlato jo generale. 
ones. Ricorda di avere detto che, Woill-Seliott avesse 

Jnidiento al Crispi il nome del Civinini 

‘1557, lo non ho maî creduto che il 
plicato în quost'affare , ina non crea 
vesse inventata la voce. Io allora di; 
Weill-Schott : + Se avete parlato a ci 
tene nuunenda onorevole. « 1 Weill-Sci 
cho essi non avevano mai detto 
uell'affare Triagali. 

int fosst 

è), all'acal 

1 cho il Crispi ae d Fipotuiameno gi 
di Cicluin fa 

Sehctt ini risposero 
uo il Civini 

ana 

ainico perchè ali tro- | 

pars. Dop 
perchè Talfar 

"rst. Co 

processo di Milano si è clla interessato 
si componesse ? 

finta com'era che. in fondo di esso nom vi 
ai niente, io dissi a Crispi che bisognava trovar un modo 
‘di componimento, T0 dissi a Crispi; Se non svoto nionto, 

vete prove, smettetela. Poi proposi il giu di 
Ala le cose non orazio al'puuto al quale sono 

Pot: Si ricorda ella di aver pagato una cambiale per 
Givivini è 

Test. nore, Ii testo racconta como celi bia 
| voluto pagare una cambiale di Civiniui per fornitura. di 
cartn-/Aggiungo: che foce nia trausszione con Civ 
onde Jo pagasso a 10 liro al mese, 

Snensa, Drogo il. presidente ad întorrogaro il testi- 
mionio se egli alibia detto al Crispi, mastrandogli la let- 
tora di Civinini , cho altri duo deputati orano designati 
ii partecipazione illecita e che, questo dere bastare a 
lui er non tormentate altro îl € 

utmsi. Nov è vero; allorelà io parlai al Crispi, 
sino sapcra che Fambri e. Brenna fessero accusati; 

DuENNA. Ma'nosteriormonte almeno disse Ella quasto 
parole ? 

semi, Mai. To non fiecio allusioni ili questo, genore, 
Dissi sempre sì Crispi + Sei bni documenti metti fuori, 
so ton no bai, fa ammenda onorevole e termina queste 
some. i 

11 tosto è Toenziato. 
Îî introdotto fl testo Indelicato, avt, nello stadio Crispi, 
Fogli dà alcani ragguagli sui collogii da. Inî avuti con 

i ice. Well-Schott dopo i procsso di liano, parlando 
di ina dichiarazione della Riforma, ia cui doveva spit- 
gerai ‘i ho.il vincolo che legava Crispi a Milano non gli 
cra stato imposto dai Weill-Schott, 

I teste è licenziato, 
Sono introdotti i testimoni Cimone Woill-Schott e 

5 Crispi (Afovimento d'attenzione). 
, Devo fare una dichiarazione. L'on. Civinini 
che io ho voluto abusare della lettera da lui 

Lemmi ora asseute da 
irenze per lutti domestici. To posso dire che il Lemmi 

ion fu colpito da questi lutti. 
In' quanto ate afermiazioni del signor Weill-Schott, io 

depongo sil banco. della presidenza la mia corrispon- 
d'nza cos Balduino, Alorchè fo. ebbi la circolare di Bal- 
duino ciren il prestito di 180 milioni io avora della rev: 
dita da_itrpiogaro e chiesi a Weill-Schott l'impiego 
questa rendit:. To non voleva prender parte alla Kegla 
volava soltaoto prender parte al prestito. To teneva i 
mici risparmi da ‘Biluino. Dissi che voleva impiegarli 
nol prestito, ma il Weill-Schott. mi disse che ‘non con- 
veniva sottoscrivere. per tutta la somma. che io volova 
impiagare. = 

(I testo ila quindi lettura di qualche lettera a Iui di 
rottagli da Weill-Schott, o dell'appunto che egli gli fece 
@ che fi poi stampato nella Riforma). 
weiioscuort. Non nego l'esnttezza dello cose dette 

dal Crispi, il quale forse lesse le mio” deposizioni nei 
Sattezzi doi giornali, 

Confornio che nella lettera di Crispi ci è un poseritto 
che dice: In quanto alla lettera per Bulduino Inceratela 
o respingetela. 

civiniva, Io dobbo respingere le aveuso cho il Crispi 
foruiulò con molta leggerezza circa le mie parole sul 
i. 
Sc il presidente mi avesse dato l'altro! giorno la pa 

To to fio dato la parola. 
1, To debbo dine... 

cinasti interrompe, 
civinini (con forza). Mi lasci parlare almeno,.. 
rnes. Le raccomando ci tenersi calmo come tutti ci 

loro i quali fanuo parto in questa grave discussione. 
Io dissi che credero Lemmi assente. L'on. 

i far fado che io credevo informa Ja madre Quivino 
di Lemmi 

cuise), E io dissi che ciò non era, 

ha creduto. doverli udire asciemo per dilucidare certe 
sso cliè non sono chiare nelle rispettive loro depoel- 

zioni, Forse pensandoci meglio, loro potranno d'accordo 
inodificaro quelle particolarità che a noi preme di sa- 
pere. l'ensaudo al luogo nel quale sono, lora signori, con- 
servéranno (coitimente quella calma © serenità che qui 
son tanto necessarie, 

lla, pi: Crispi, disso che, consultato dui Woill-Schott 
sullo difficoltà. della sostituzione Basevi,il siguor Cimone 
Weill-Schott. disse, che dietro Tringali c'era. Cirinini. 
Questa cosa daterebbe dal =8 ugosto, WoilL-Schott di 
di diffcoltà, ma che, trattandosi di piccola cosa, esse 
difftoltà non averauò bisogno di consulti. legali. Se in 
‘Quel colloquio fosse nominato Civinini, disse no. 

cuoTt. Io giunsi a Firenze nella sera del 8, 
. Ero partito da Verona alla ranttina, 

nISbI, Andui da Weill-Schott , si pariò nel suo sa- 
lotto vicitio al casnitetto, Si parlò della sostituzione Bac 
sevi, cd il signor Weill-Schott mi disse cho. il Jalduno 
‘ru ircitatissimo col Tringali: perchè questi si ditesso a 
loro, 

Mi disso che ci era una Tettera di Civi 
‘welLL-scHOTT fa energici gesti di negazione, 
cnism. Me lo disse, ed io risposi : Questo fatto si 

potrà verificare con un'inchiesta, 
WweiLL-scuOTT. Io ripeto e sostengo’ dessero partito 

da Verona il 28 di mattina, e d'essere giunto a Ti irem 
îìl 58 di sera. Si telegrafi a Verona e si potrà convin- 
corsene. 

Tu quanto alla lettera di Civinini, jo confermo ampia- 
mente e formalmente quanto dissi. To non ne parlsi per- 
cliè non ne sapeva nulla. 

pnts. Ma almeno gli foce capire che in questa pare 
tocipazione ci entrasse Il Civinini 

Welk1-SGMOTT. Non posso averlo fatto capire, perchè 
ni lo sapeso, nè lo supponeva. Domandi ul Crispi di che 
tonore era la lettera di Civinini. 

cnispi, To non l'io vista. Io dissi soltanto clie Weill: 

Depone una lettera. del Weill Schott, 
SGUOTI (la esamioa). Ma questo è un bi- 

to che vi Do maninto una mattina, col quale io comano un colloquio per cose di poca Importanza, Se 
si trattava di un consulto, lo avrei detto, 

cinese. Quel biglistto sue lo scrisse dflgiorno del suo 
attico. 

pues. Domatida | notizie sul colloquio che obboro as 
sicmo prima di anduro a Milano. 

cnispi, Weill Schott aveva raccomandato il Bizzoni 
fino al +7 maggio, Bizzoni venne da me con questa 
cart che jo depoigo. Bizzoni disse che Weill Sehott 
non aveva potuto venire con lui, ma ‘che è lo stesso 
ome:se ci fosse venuto, To non, toosceva Bixzonî, cre- 
ovo che Weill Schott” volesse interessarsi dell'affare, € 
gli dissi cho Tisognara dire tutto quello che sapevutio 
uel processo di Milesu, 
wsixt sCHOTY. Il Bixsoni venne da me pregandomi 

di ruicconmmudarlo il Crispi. Jo non no aveva voglia, 
per Jevarme!o d'attorno coi buona tuanîera gli diedi un 
biglietto di visita. Ma i Crispi e tutti sanno che quando 
ni vualo raccomalidire, qualclieduno, Jo si fa personal: 
sieuto o con Una lettera. Uu biglietto di visita non conta 
mulla. 

giornali. Jo non mi assumo la responsabilità delle ine- | 

vis. Signori Crispi e Weill-Schott, la Commissione | 

chè Crispi, ciseudo andato in cosa sua, dista. che si parlò | 

murs. Del processo di Milano. che cosa, lia a dire? | 
weni-scnorr. Null'ltro che confermaro ciò che 

dissi, To foci, volere, a Ofispi un numero della Persece- 
Fanza 0 i rimaso d'accordo di'dire quanto si sapeva. 

‘cnisii. TU sig. WaIll-Schott mi disso che hvrobba detto 
a Milano ciò cho avova detto. a mo, all'Oliva, al Coi- 
renti 

purs. Gi fi ni altro colloquio fra lora due nl trib 
nale di Milano, allorchè Weill-Schott credotte che le re- 
ticenze del Crispi provenissero da Mi? 

Wrinx-scnott. Confermo quanto dissi iori. 11 Crisiî 
i rispose: » Non ho parlato di voi, lio parlato dei 

allorchè gl'ingiunsi di parlare, mi 
ordini che dalla mijn coscienza. » 

clienti 
a Non rio 
fu detto in risposta ad una jutorruzione ilell'avvocato 
Bilin. 

o 

ò risu'terà dal vortalo della seduta del tri- 
isposì che non ricevero ordini cho dalla mia 

cosienza, perchè non era soltanto da. Cimone Weill 
Schott che io seppi, l'affare di Civinini, o senpî anche 
dagli atri fratolti, i quali erano dispiacenti che 11 Gun- 
atuila avesse fatto l'afaro con ‘ringati. Il signor Ci 
mone sa che io fui sempre molto risorvato, chie. ebbi 
molti riguardi. 

wsisi-sonorr, Io non voglio rignardi da nessuno. 
cnisei, lo a Milano, conducemdomi como mi sono 

condotto, feci il mio dovere. 
rms. Tosomma, il Crispi nega la prima parto o spiega 

la seconda. 
wmui-sonoTT. Ma mi pare cho a Milano ero io rho 

voloto il segreto;ora qui è tatta la mia famiglia che lo 
chiedevn. To non so davvero ele sistema è questo. 

Allorchè venni a Firenze osistovano già le difficoltà 
per la sostituzione Basevi. 

cnispi, Non creda l'on. Wel 
suo calore. 

pes. Crispi disse cho ila, \VaillSchott, andò da lai 
collo lacrimo agli occhi © cho gli disse: + Spero cho mi 
#nreto ancora amico. » Crispi dico ch'Ella avrebbe par- 
lato alla Commissione. 

‘entsri, Sì, lio detto clio. parleranno tutti. 
motr. Prima di veniro/alla Commissione io 

usai al Crispi tutti i riguardi. Ora, egli vuole che io ab- 
lia girato su mia madro di diro Îl vero. Che? Io avrei 
profanato Îl nome di mia madro nel suo così detto san- 
tuario con una menzogna? (Con forza) Al! questo mai, 
mai. 

ns, raccomanila al testo la calma. 
wuist-scnort, Io dis 

vi conservo la mia amicizia, 
pars, L'on. Crispi dico che Ella , quantunguo avesse 
omesso a sua madre di non parlare, avrebbe par- fio guri 
wiliLu-sGOTT. Non è vero, e persisto in ciù ché lio 

detto. eri e prima alla Commissione. 
crisei. Ella ha detto cho fl Diguy aveva avnto 40 mi 

lioni sulla Regia, Lo ha detto a Y' 
WwelLL-SCUOTT. Non è vero; 
cnises, Io dissi al Woill-Solott che avrei rislato 

tutto, 
ones. Disse Ella, signor Crispi, di. volersi ritirare 

dalla vita politica e di volero realizzare Î suoi capitali? 
wessi-scuorT, Sì, egli mi ha detto che voleva lasciare 

Ja vita politica e Jasciare la Ziforina. 
‘auispi. Nulla di questo è vero; è tutto falso. 

interrompe, a quanto pare, con una parola 
ce, 

PnES. (Con forza). Non permetto cho i deputati che 
assistono ul processo Înterrompano i testimoni. 

EILL-SCUOTT. Cirea quello cho dissi a Milano. mi 
riferisco ni verbali del tribunale. 

cursor. II segreto consisteva sulla difficoltà sorto per 
| 1a fostituzione Hasovi. 

-SGMOTT.. Allora" progo il Presidente di consul: 
taro i verbali del tribunale. 
ts. fa qualche domanda cirea 3) denaro di Tringali. 
WeILL-SGHOTT. Io non posso aver detto ciò cho il 

Crispi asserisce. Sarebbe contrario al senso comune. 
pres. Ella persiste a°dire che il Civinini non ci en- 

trava? 
| wiata-soWoTT. Sicuro cho ci pessisto. Gi snranno stati 
pettegolezzi c nulla p 
ns. Le parole che se lo Meridionali finirano col- 

inchiesta, la Rogla nik all Corte di Avis, furono 
dotte? 

cursor. Sì, 
pnes Da chi? 

qgfranti Dal cognato di Wel:Sehtt; le ln sentite Well 
chote. 
WEILL-SCHOTT. Non le lio sentito. So soltanto che 

lla mi disse: Voi direte almeno le ‘coso che mi avete 
dotte il 23 agosto; come si iarà? 

cnisti nega 
Wetii-sCHOT7, Cho farcî? capisco che è un vara si- 

stema questo di negare la verità. È un vero sistema. 
pus. Il signor Crispi dice che ad tn pranzo You 

le avrete tirato l'abito od avrebbe dette quelle parole 
sopra. Brezo 

‘onisei. To lo lo afortnato; ma si capisco (che, a uituo 
di essero lo Spirito Santo, ‘io non potora sapere che 
cosa succedeva in quel pranzo se qualcuno non me lo 
Avosse detto. 
‘wetlL-scnoT. Persisto al afférmaro che nè Young 

mi tirò per il vestito, nè mi diaao quelle parole, 
cmspi consegna al presidente un articolo di Alberto 

Weill-Schott, sulla Regia, ed una sua lettera, 
wrius-scioTT (lopo averlo esaminato). La lettera è 

di Alberto, ma l'articolo non è di suo carattere. 
civinini, Vorrei supere qualche cosa sul consulto lo- 

gal dol: Crispi c'sul segreto dal quale egli dicevasi 
vincolato, 
musei Il signor \Velll-Schott potrebbe comfnciare lui 

a dire qualche cosa delle difficoltà della sostituzione Ba- 
sori. 

pres. Weill-Schott lia già dotto che le dificoltà erano 
di forma © che consistevano nella sostituziono Baseri a 
Tringali © perchè si era creduto che In partecipazione 
Triugali fosso diversa dalle altre. 

‘cniset. La ragione del segreto era éla jo non pot 
dire tutto Ie coso che il Welll-Schott mi aveva dette in 
quel consulto, 
WetLL-SCMOTT fa un guito di diniego. 
cuisei, Il Weill:Schott parlò della; necpssità di luce 

rate: qualche carta, 
pus. Ma quale lettera importava di distraggero ? 
cnisvi, La lettera di raccomandazione di Civinivi. 
cisinina. Io vorreì una questione di fatto, Îu che cosa 

consisteva il consulto ? Questione di diritto pare che no. 
Allora dovo essere una questione di fatto, perchè questo 

io ho Îl diritto di conoscerlo, 
pnes, trova che n questa domanda 51 Crispi ha giù 

rispost 
vivivi. Desidero di saporo so in quel consulto il 

Crispi ha veduto i documenti. necossarii, 
vis. Ha giù risposto che nou vido nessun: documento. 
civinisa, Non mi occorre altrò. È 
exsimni. Desidero sapere in qual solo fu consegnata 

al Crispi la lettera ‘a me rubata, se gli fu data solo, © 
chi Tha data al Crispi. Al suo racconto di iori l'altro 
nessuna persona ci crollo. 

Sehott di cccitarmi col 

tntto:e 

Di 

inutelie, » Domaudo so il: Indro; od il manutengolo sono 
oi amici. 

GRISPI. Vi solo sinonimi a me amici; ed anonimi a me 
nemici. La lettera dol Bona caddo: nello maut di quale 
cino Tra gli anonimi an 

vambri. Mi hasta per il momento. 
La seduta è sospess alle 12 112. 

soduta è riaperta allo % It. 
Lt, SCMOTT depone la ottera colla quale fl Grisni 
0 di atracelaro Ja precedente, cd un. telegramma 
le si prova cho il deporentà al'28 agosto era as- 

‘soute, è non n Fireizo: depoue pure Îl conto corrente 
Tringali colla casa Woill Schott.. 

intra il tosto Correnti. 
(Si di Iottua di won lettera. di Voll 

renzo colla. quile si dichiara spettara al 
lira soll'affaro della Regla). 

pats dop) lo solito ammonizioni dî testimoni, 
monta ché ieri il signor Correnti disse: avoro mi 

ichott che Ja partecipaziono del ‘ringali nascon- 
îl deputato Civinini di cui il Teiniali non ora ele 

il prostanowo. Spera il presitente clio la presenza si- 
roa dei due tertimoni varrà a chiarire le dile- 

renze cho passano fra le due deposi 
EXti, To non ho inaî parlato di fatti, ma di so- 

spotti. Dissi ohio il Weill-Schott mi ba detto'cho la sus 
casa aveva fatto im alfaro regolarissimo con con wa in- 
dividuo che non pareva avero la consistenza economica 
che l'importanza della somma avraliie resa necessaria, 
Questa cosa facora credero al Weill-Schott cho quell'in- 
dividuo non fesse cho un prestanome. Questo si riferisce 
‘a quel colloquio, Il dnputato euî si alludeva era il 
nîni. Il \eili-Schott non mo lo dava come un fatto ma 
‘domo un apprezzamento ‘suo. (Questa è la impressione 
cho mi lasciarono le parole del signor Welll-Schott, To 
tedo che il Woîll-Schott esprimesse un dubbio. 
wenx-scort. Nell'on. Correnti, le mie” parole la- 

‘scinrono Îa convinzione cho io avessi dei sospetti che il 
Civiniti stesso dietro il Tringali. lo parlai probabilmente 
delle voci che corrovano. 1 questione d'improssione. 

mnes. Duvguo Ella non lin sat creduto che il Trin 
ali fosse il prestanume del Civinini? 

‘wuist-scEort. To no. Racconta al Corrcati le voi 
ch correvano, al'egli forse aveva creduto che io a que- 
‘ate voci crei 
connenti, N 

Tasso d'un fatto, supposi soltanto ch'egli puro, credesse 
‘ queste voci, Del resto ilichiaro che mi foce effetto sol- 
tmuto la ficilità colla quale Tringali avesa potuto avere 
la partecipazione. Il modo col qualo fu futta In sottoseri- 
zione giustifica fino ad un corto punto questa sorpresa. Una 
operazione fatta în quol modo non. potova mon far na- 
acero dicerie o sospetti. Non_ erede cho lo dicerio ed i 
‘sospetti siano stati crenti du Crispi. 

axcitsni. Ricorda il signor Correnti d'aver detto 
clio l'onor. Crispi nou poteva comportarsi. più onesta» 
niente? 
connenti. Iammento d'aver difeso l'on, Crispi, ma 

noti ini ricordo le mio precise parole: 
mancini. Laconto: ciò, si basava sopra qualchio 

fatto? 
connenzi. No, era una mia impressione individuale. 
I tosto Correnti è licenziato. 
È introlotto il teste Oliva. 
vnts, ricpiloga le sno deposizioni e rammenta le con- 

traddlizioni che risultano messe in coufronto con quelle 
di Welll-Schott. 

@uiva, Io confermo che questo signora mi disse cle 
“lvingali era un prestanomo (con forza) © lo confermo in 
ficcia sua. 

pars. Sento on. Weill-Scott? 
WetLL:SCOTT. Al processo di Milano il signor Oliva foco deposizioni diverse. Dia como concilia quelle do- 

posizioni con queste ed allora risponderà; come sorisue 
al tribuuale di Milano cho non sapeva perchè ora citutu? 

puss. Ma è da lei che desidero una risposta. 
weitt-scitort. To non lo affermato e non posso a- 

vore atferinto clio il Civiniui fosse implicato nell'aflaro 
‘ilugali. Avrò forso ripetuto lo voci cho corravario. 

(Si dà lettura della lettera dell'Oliva al presidente del 
tribunale di Milano, nonchè di quella frate dall'Oliva 
è dal Guerzoni). 

QUIVA conforma che fu citato Improvvisamente e che 
darrero nou saposa allora e non su ‘ora nulla di pro- 

‘0 a carico del Civinini. Per conseguonza lt nita te- 
atimonianza non poteva avere nossna importanza, 10 
fatti contro il Civinini non no conosco, non no parlal 
gon nessuno, neppure dopo ehe no parlò il signor Weill- 
Schott. Io volli tenérmi a Milauo nel limiti dell'interro- 

fossi stato interrogato sullo convinzioni del 
sig. Weill-Schott, io avrei deposto che il siguor Welll- 
Scliott aveva Ja conviuzione della reità del sig. Civinini. 
Nou venui intorrogato sopra di ciò, © mi tucqui. DI ciò 
chiamo in testimone l'an. Fabri. 

pat:s, Lo testimonianze sono direttù od indiretto, quindi Ella non potevi diro di on sapere niente. Eila non, di- 
vidova la convinzione dle) Weill-Schott, quindi anche que» 
sita Gra tna notizit, 

Ouava, Una notizia? Ma so fossi stato interrogato a- vroi risposto. Desidero sapore (lal signor Welll-Sr.hott se 
cibo notizia di un articolo dl Gazeett no Rose del 6 
gennaio, di chi era ispiratore il Weill-Schott stesso. 

WetkL-SCHOTT. To conosceva il Billia 0 qualche altro 
rodattore del Gazzettino, superficinlmente, mo non fui 
mai ispiratore di articoli. Sarà un acticolo ‘che ho letto, ma non me ne ricordo, 

ouava. Ella l'ha/saggerito. 
WEILL-SGHOTT. Ma cosu viole che io vala n seri- vero © suggerire nel Gassettino? Non ho mai comunicato con quel giornale. 
casuuerto, Nella Riforiia c'era un articolo nel quale 

era detto cliè ln Nazione è muestra +n fatto d'interessi 
composti. Il Weill-Scliott disso su quella frase il cou- 
trario di Ici, an.. Olivi 

WeILL-SCHOTT. Il signor Oliva aggiinso lo. parole 
sottoserisioni @ divisioni 1 un'altra parola, ed io in 
xeco valeva solamente mettere calcoli, e le, signor 0° 
lira, lia tolto la parola calcolo. 

Esisto ancora l'originale di quell'articolo? . Ben lungi dall'essare aggressivo jo sono tem- 
Jon posso aver fatto a: 

3 lettera del signor Cu- 1° luglio, Il Cavallotti dice în esa che 

La 

hott di Fi- 
rigati 5,000 

iM1-Schott pi 

di 
perato nella. polemica, Perciò 
giunte. Dablio poi presentare 
vallotti in data 
capisco la tattica dei Woill-Schott i quali ispirarono tn 
articolo del Gazzettino Rosa. L'articolo fa scritto sopra i forniti dai WeillSchott. Il Cavallotti cita come te cui i signori Bizzeni, Billa, Raimondi e dice che se desso uu salvaconiotto verrebbe:a deporre în per- Un'altra lettera acclude nn numero. dol (asset tino Rosa in cui è contemito l’asticolo in discorso. 

visLL-s6HOTT. Io nego che mai nò jo mè i miei fia 
telli abbiano ispirato gli articoli del Gazzettino, D'altra 
parto il Gaeseitino ha cercato di provare quinto ha po- 
tuto uel processo di Milano contro mo od i rniei fratelli. 
Se il lriszoni od il Caralloiti avessero avuto anche questo 
aigomento contro di mo, carto lo avrobbero usato allora 
e rom avrelibero aspettato adesso. 
millpo E del colloquio con Walll:Seliatt cho cosa no 

OLIVA. Giuro cul capo de' miei figli che tutto ciò cle ho delto è la verità. > e Il testo Qilva è licenziato, Entra il tes""yonip Faccioi 
Nella deposizione seritta del Crispi sta detto: 
« La lettera cadde fortunatamente in mani mio! 

PRES. gli rammenta led 
Quio che il Weil 
prosente atiche il 

posizioni in ordine ul collo» 
Nott ebbe coll'Oliva ed al quale fu 

bene ‘accioli. Lo esorta a rivaogare 



rolla ‘sua memoria ed a rammenitarsi i termini procisi di quel! colloquio. 
Il Woill-Schott: dico di non avaro espresso all'Oliva il ‘suo convincimento della partoci pazione. 
won senort. E lo confermo. 
waccroui, Ed jo non' posso che confermare quanto bo dotto ieri. 
I duo testimoni 30no licenziati, 
Sono introdotti i testi Gustalla a Crispi. 
bets, Nella casa. Weill-Schote accada ni colloquio fa Wolll-Schott e A cui intervenuo ancho, Gus- alla. Rammanta il:sì ;mor Crispi questo colloquio? 

s4spi lo; dissi a Guastalla quolcho parl ine allo voci lie correvano, 0 ricordo cho Guastall: mi rà Sposo questo firecivo parole: Se l'aare dello Meridionali fini coll'inchiesta, questo dolla Regin finicà alla Corte di “Assisie, a questù egli mi risposo perahè io gli rispondeso cho senza documenti nulla si potra fare. 
VASTALLA, Cimone Weill-Schott venne ‘a chiamarmi allorché ora in colloquio con Crispi, ima ‘andammo in un'altin sala. Non no so ci fosso stato prima il Lemri, 

ma pottolibe esserci stato. Non so so si parlasse nep- 
re dell'inchiesta, tanto più che sì parlava fra amicì. 
imone venne a chinmarmi ‘mi disse: = Enrico, venite, 
noli s0 cosa dica Crispi. 

Non crodo cho si entrasso in' dettagli, ma l'importanza 
di Quello cho si diceva era tanta che io scrissi lo parole 

tte: 
® Egli rispose: Non lio nulla; Ma 

rivi won m'hai detto nulla? lo risposi che nona- 
vèva dotto nulla ed aggiunsi qualche altra parola per 

stato doll'animo mio 
cho Crispi era n difficile por 

80 avessi petto lo avrei niutato, 
o non poteva dire che quello 

rali mi ha detto, sl’altro. 
imone trae di tasca, un foglio in cui è notato il 
In esso è seritto: « To darei del sanguo cudo 

tu non ti trovassi fu ciò che a me pare ua imbarazzo. » 
Questa frase dimostra l'intimità e la sincerità del nostro 
dialogo. Agggiunsi a Crispi: « Queste. parole che io ti 
dico vengono dal cnore, e to le dico come lo direi ad 
tia madre, » 

cursti, La frase che io lo ripetuta Ilio, sentita da 
Guastalla, egli non l'ha seritta, Egli mi disse, qunndo io 
la ripeti, che non alluidova a Civinini. 

®nts. Ma puro dallo frasi che Ella si è scritto sem- 
Din clio il Crispi Je chiedesse un graude sagriicio. 
GUASTALLA, Forse îl Crispi non mi avrà chiesto nulla; 

mal Crispi pareva suppazro clio avessi dotto qualche 
cosa a carico di Civiniai, eil fo non potevo confermarlo 

hà fo non l'aveva mai detto, nù pousato; 
Vla, signor Orispì, quando vide il Guastalla, 

disso: « Eppuro tu mo l'iai detto? » 
“Afovcan lla, sig: Orispi, la fraso del. Guastalla: a So 

Îo fossi chiamato a deporre | non potrei che dice delle 

ssi ch 
muti 

tse1. Non posso nè affermarla , nb negurla. Vorrei 
porà supero se il Guastalla ha comunicato a ‘altri le 
suo note e so propalò la commedia, 

ciuastaLtA. Protesto contro questa parola Commedia, 
Non ho m uto che l'on. Crispi taccorebho di com- 
modin la relazione di un colloquio nel quale glì mostrai 
tanta amicizia. 

7 tutis. Ella, si 
deporre în favore del siguor Civ 

UASTALLA. Sicuro. 
uns. Itinano sempre a sapersi so Ela ha prose 

ginto quelle parole sulle Meridiouali © sulla Regin. 
. To non voglio essere assoluto. Forse T'a- 
in quella benedotta frase. La Commissione 

ci che corravano, prima e depo il voto 

Guastalla, ha detto che non potrobbo 
ini? 

d ano 
nou ignor 
della 

le 
Îtogia. Tntti rammentano infatti le imputazioni che 

le polemiche dei giornali, ere. 
sno documenti, che si erano veduzi 

questi documenti, Io ‘allora potrei avere detto: « questi 
Hocumenti probnbilmente seramo falsi, dunque qualemo 
amdrà nil ‘Assise. » (Movimento) E 

‘ho era impossililo cho Crispi avesso docu- 
ottera del Civinivi a 

Woill-Schott, si dicov di riavere Ja 
Vettura, si dicova cho i Weill Schott la ricusnssoro, che 
poi la’ restituirono, ma prendendono copîa autentica 
tlcpositandola presso un notaio, 

[bbeno all'amico che affannato venne da mo per sa- 
pero se eîò era vero, fo debbo uver risposto che i colpe 
Toi dovrebbero adire fu Corto d'Assiaie, Ma so i 
Well-Schott si fossero daysero condotti come si diceva, 

reliboro più disonesti di quello clie si lasciò com 
fromottero da una lettera, Come? (con forza) questo 
oso si dicovano della Casa alln quale souo associato, 
folla quale fo parte, ed jo. avrei dovuto rimanere indif: 

vente? Ma so quelle. cose fossero stato vere, anzichè 
rimanoro in una simile Casa, io le avrei dato fuoco. 

pres. Ella von pensò mal ‘al ‘Cisinini pensando a 
quella Senso? 

cuastaLLA. Mai. 
pntis. Si ricorda di un colloquio eh'ebbe luogo fn una 

casa, sopra una lettera? 
GUASTSLIA. SÌ, îo o Willl-Schott ci recammo una 

sera ila Lemmi, ed io stesso dissi quali mi paclovano ili quella lettera, ch 
possibi 

TI tosto Guastalla è Tconalato, PRES. dico clio surà citato un altro giorno assieme a Lieniui, l'quile non può veniro ora; avendo ricevuto un tl gramma. che gli annunzio una gravo. malattia della 
mado, 

GIVININI lichiara che: egli ha molti testimoni da citare por piravaro che andava mila tribuna dei giornalisti per parlaro con loro tuti 6 non col solo Triogali., 
_P3;18. Nou essendo atto 

Atimoni elio si mapdarono n 
allo 4 it? 

CORRIERE DEL _M 
—— - 

sibile reperiro. altri to- 
chiamare, Ja seduta è sciolta 

ATTINO 

Firenze, A lugli 
L'inchiesta assorbe le preoccupazioni general 

Non vi fu mai tempo in cui tanto scarseggiassero 
le notizie, come ora. Direbbesi che non solo ad al- 
tro non si vuol pensare, ma che neppure: nulla si 
vuol faro mentre pende quel grevissimo negozio. — 
Certo è, ad osempio, che quei primi negoziati che. 

i fappiccicati dal Gambray Digay per otte- 
e una nuova redazione. corretta e modificata 
le convenzioni finaviziarie sono stati. interrotti. 

La Banca nazionale stessa ed il Balduino sembrano 
essore risoluti 1 lasciare che passi la tempesta pi 
ma di accogliere nuove aperture, Sî afferma"anzi 
che il Bombrini, profondamente disgustato dalla 
guerra chia si muove allo Istituto al ‘quale presiede, 
sia assai freddo @ per nulla sì mostri disposto ad 
evtrare in. ulteriori trattative. L'affare sul. quale la 
ripugnanza sua sarebbe maggiore, sarebbe ora quello 
della fusione: colla Banca Tossana. Non ha dubbi 

checchè ne abbiano detto gli oppositori, che siffatta 
fusione non implica punto, allo stato. attuale delle 
cose, un utile: vero e diretto della Banca nazionale 
e degli azionisti suoi. La fusione mon avrà per ef- 
fetto che di for scomparire uno :stabilimanto del 
tutto inuocuo.. e clie non può punto conteridere colla 
Banca nazionale, D'altra parte, se la.combinazione 
andssse în fumo, gli azionisti della Banca nazionale 
si approprierebbero ‘alla pari quelle 15,000 azioni 
che si lasciarono a disposizione degli, azionisti della 
Banca toscona,, per l'eventualità della fusione. 

La quale appropriazione, sia che' avvenga come 
aggiunta alle azioni attuali, ‘sia che abbia luogo in. 
forma di alienazione a beneficio dell'Istituto, reche- 
rebbe nell'onu ‘e nell'altra caso un fautissimo pro- 
filo. È ‘insomma a prevedersi che il contegno 
della Banca Nazionale si faccia più restlo che' non 

per lo! passato vin tuite queste fcceade. Intanto il 
Ministero, cune ben putete capire, vista la mala 
parata, è davvero sulle spine, ed è bravo in veri 
citi ricsso anche ' a formite sole congettore sul come 

veri, 

dice cho il Governo sîa în procinto di man- 
tuissione all'estero non’ pochi ufciali di 
sioro, | quali ‘avranno per incarico di vi- 

sitava.i campi di esercitazione di Francia, Prussia 
el Austria, 8! di riferire sui miglioramenti de ul- 
timo introdotti uegli ordinamenti ‘militari ideî vari 

Gi scrivono: 

La partenti di questi nfticiali avrebbe luogo assai 
prossimameiite,. Preparatevi al solito a ‘pagarne il 
conto. 

L'INCHIESTA, 
Il giudizio da noi ieri prouunciato stll'inctiesta, 

ventie confermato nella seduta di ‘ieri stesso, 
Le condizioni degli accusati ‘si fanno sempre più 

gravi innanzi all'opinione pubblico. 

II test ristatò che le 
partecipazioni valevano dal 7 all'8 p. 0j0 di pre- 
mio; constatò che il ’Tringali aveva. ridorso al Givi 
nîni per ottenere di tali partosipuzioni. 

Gosentini e Curzio ‘cobfermarono le deposizioni 
del Cornacchi, ed anzi quest'ultimo aggiunse che il 
‘Tringali stesso domandò una somma per farla pas- 
sore al Civinini il quale versava in trettezze. 

Queste: deposizioni sono tanto più gravi in quanto 
sia il Tringali sia il Guastalla avevano assolutamente 

Lo che si fosse pur parlato della Regla al Ci- 

Luciani ‘specifica ancora di. più che Ja somma 
che si voleva for passore al Giviaini si era di 
lire 500, 

Io presenza di queste: deposizioni , in presenza 
delle contraddizioni in cui caddero î difensori degli 
‘accusati noi crediamo che il pubblico sia  piena- 
mente persunso della necessità. dell'inchiesta ; cer- 
tamente si temeva che essa prendesse. proporzioni 
maggiori, ma vi sono tanti interessati al sileozio 
che non è meraviglia che anche qualora esistano 
altre compartecipazioni, queste riescano a rimanere 
nell'ombra. 

ELETTORI PENSATECI ALLE NUOVE' ELEZIONI | 
Ecco quanto. scrivono al Movimento : 
S.E, Bertolè-Viale l'ha spuntata, e la, guccagna dei 

Gran Comandî è ripriscinata. Difatti oggi-si ‘pubblicò il 
decroto che cron tre Corpi d'esercito, 1°, 2* e 8°, coman- 
dati da Cialdini per Ja media Italia, da Pinuell per 
V'Alta, è dal Pettinongo (9) per Ia Bissa, collo relative 
indennità, coi rispettivi stati-maggiori, annessi ‘e. con- 
nessi. 

cd 

Ricevelte lettere minatorie, se rivelasso i fatti 
accaduti, 

Dichiara non aver’ mai parlato con Civinini di 
codesti alfa 

‘on. C'osentini, deputato, conferma le cose dette 
dal Cornacchi che glie ne face confidenza, 

Il deputato Curzio conferma pure la deposizione 
del Cornacchi; diew inoltre questi avere soggiunto 
clie îl deputato Civinini abbisognava in quel tempo 
di danaro per pagare la balia la quale, in difetto, 
minacciava abbandonare in suo bambino. 

Civinini interrompe indignato, protestando contrò 
la violazione dell’intimità della vita privata, e tra- 
scendendo a dire ciò essre ina vigliaccherà 

Il Presidente ammonisce. il Civinini ed invita sd 
un tempo l'on. Curzio a intralasciare le particola= 
rità soperilue. 

Curzio respinge la taccîa di vigliaccheria, e ter- 
mina Ja sua deposizione: 

faterrogansi infine sopra lievi circostanze Zona e 
Bottero, collaboratore della Xiforma. 

La sedala 3 sospesa, 

Alle due è ripresa la seduta; 
Sono. interrogati Lucianî, corrispondente della 

Gaszetta del popolo di Torino, ll quale conferma le 
deposizioni Gornacchi, e Deblastis, altro giornalista, 
citca ì frequenti rapporti di Civmini con Tringali 
ed i conseguenti sospetti ed induzioni che essi e- 
sistessero per comuni interessi 

Prima però che Deblasiis: deponga, Civinini fu 
leggere un'ordinanza giudiziaria che. ordinava. la 
scumerazione di Deblesiis per mancanza di prove e 

Poi vi sono altre disposizioni. L'Incisa, ‘cho comauda 
la divisione di Genova, prendo il posto del Massidla , 
collocato a riposo @ finora presidonte del Comitato Ca- 
rabiniori Reali. 

TI Della Rocea diventa presidento di due. Comitati. A 
Genova suocedo ‘all'Incisa il Della Chiesa della Torre. 
Parecchi altri generali passano a disposizione del Mini- 
stero e via dicendo. Frattanto piovono i collocamenti a 
riposo e le promozioni di generali © colonnelli. Ripeto la 
è una vera ‘cuccagna e Îl Bertolè si rende immortale. Ot- 
timo contrapposto ai disavanzi, alle imposte i campi 
‘querreschi, lo moltiplicate indennità, i favori continui. E 
vada finché la dura! 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 

INCHIESTA 
sulla votazione della Regìa Cointeressata. 

Seduta pubblico del & luglio, 
Cimone Weill:Schott è interrogato in contraddit: 

torio ‘con Indelicato, sostituito dell'aflicio dell'avy. 
Grispi, sulle circostiuze relative a'colloquii avuti per 
incarico di Crispi. Tutti e due sostengono la veracità 
delle loro precedenti deposizioni 

Cimine Weill-Schott dà poscia ragguagli intorno 
alla sua lite contro Baldi grave interesse; dice 
perduta la causa pel ritardo dell'avvocato Griepi 
nell'interporre appello. L'avv. Grispi ne attribui la 
colpa a Tringali, allora suo praticante, 

Cornaechî, vomo d'affari, depone che fin dal 
tempo della ‘discussione sulla logge della. Regia a- 
veva pensato nl ottenere una  compartecipazione, 
Hu consigliato a rivolgersi al Tringali, il quale cercò 
di ibteressarvi Civinioi. 

Tringali_ sollevava però alcune difieoità da: risol- 
versi mediante qualchis somma da.darsi al Civinini, 

Egli, nel sospetto di estersione,  trancò le tratta= 
tive, 

Dopo il processo di Milmio, conobbe l'affare /con- 
chiuso da Tringali e credette’ fossevi interessato Ci- 
vinini, 

Rimproverò Tringali di tenere un contegno com- 
promettente per gli «mici suoi, 

l'impossibilità di raccogliere, essendo stato impri- 
gionalo sotto l'accusa di avere, nella spedizione di 
Mentana, invaso il convento dei cappuccini di Mun- 
terotondo ed estorto danari ad in calice d'argento. 

De Blasiis depone d'avere visto spessissimo Ci- 
vinini discorrere con Triagali nei locali ‘della (Ca- 
mera e allrove, come chi tratta lungamente. per 
affari & non di politica: ha ritenuto fosse questione 
di partecipazione della Regìa, Dico che ‘dopocil 
processo di Milano sveva gli occhi su lui e non 
poteva a meno di sospettare. 

Arrivabene, Levi, Pellican, Salvatori affermano 
invece che le relazioni di persona e le lettere di 
Givinini coi giornalisti e Tringali erano nel tempo 
della discussione della legge sulla Regia come quelle 
delle altre circostanze, che egli frequentò sempre 
la tribuna chiesto o no dai varii auici giornalisti 
non 

Fatti Diversi 
Calori entivi. —1giornali della Svizzera centralo 

od orientale ei aumunziano che nei primi giorni dell'estate 
la temperatura noa fa Jà viù clemente che nella Svix- 
rora occidentale. 

Nel 21 giugno, il giorno più luogo dell'anno; la neve 
cadde fino ni piedi del Mythen; In Frohu-Alp, il Righi, ccc,, 
sono bianchî di mevo, i bestiami, cacciati dalle alture per 
mancanza di pascoli e per questi freddi eccezionali, rili- 
scendono verso la vallata; da trent'anni a questi dI non 
wè tai stata în questa stagione tanta copîa di nevò sulle 
montagne, © si può ammettere che, per esempio, il can- 
tone di Schwyte era; nel 21 giugno, ricoperto dalle nevi 
per tre quarti della sua saperficie. Nei Grigioni è il mede- 
simo aftare, di citcola in islitto fino a Daros. Nel Rheinthal 
ognuno sì erode trasportato in Siberia 0 le conseguenze 
di questo stato di cosè vi sarunno di tanto più sensibili 
in quanto che Ja raccolta dei eni fu ancor minore in 
quest’arino in éausa delle inondazioni del 1868, 

Comiso Grossivk gerente) 
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Notizie Commerciali BOLLETTINO SERICO, .| 

Lo condizio: 
ma soco diffici 
lied ed i 

Néi continunndo le stesso, ni con- 
a: collocarsi per le Toro qua» 

prezzi elevati che si pretendono, 
i‘contivua il riserto nutrendosi 

fermo, 0 la Rendita 
565 

è negoziata 
pic. 056 60, 65 fine mese, Tù chiusura 

però vi erano più venditori che non compra» 

‘2 66 40, | da lire 1010 a 1915 per contanti fine mese, 
Si negoziarono le azioni del Credito Mobi« 

linre da 412 a 400. 

Giuteatà DI COMMERCIO EU ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 

Bollettino del giorno 3 luglio 1869, 

Organzino coli 2 peso gii8 96 

Trama , 1 . n 60 

Greggin ® A a 88457 

Articoli diversi s 1 Ò 57 

Totali 8 610/90 

Totale nel mese a tutt'oggi colli n, Al. 

ione, 3 luglio, — Gli affari in sete 

calmi. Prezzi deboli. 
Oggi passarono alla Condiziono 81 balle 

organzini, 28 balle trame, 20 ballo greggio , 
pesato 15 balle, — Paso totalo. 0,693 chilo- 
grammi. 
nivanpoor, 3. luglio. Vendite di co- 

toni 15,100 bel o 
Mercato formissimo, ma meno animato. 
Middling Orlessa 12 3f d.; Fair Dhollerab 

10 91Sd.; Fair Lengal 8I{Ld, 
aarognsria. 8 luglio. — La tenacità 

dei prozzi impedisco gli affari 
acova vons, 2 luglio. — Lo entrato di 

cotoni nella cettinonna in tutti i porti degli 
Stati Uniti, socondo Moffatt, ammontarono a 
6,000 balle. 

Esportazioni por l'Inghilterra 8,000. e pel 
continenta nulla 

Deposito generali 56,000. balle. 
Cotone it:luliug Uplaud cent. Ji 112. 
Oro, 197 Bale) 

tinua nella stessa incertezza. Da un lato 
la fabbrica cle lavora, vorrebbe. comperare) 
ma a prezzi bassi, dall'altro î produttori vor- 
rebbero vandore ma a prezzi che ‘corrispone! 
dano all'alto costo della, merce. 

Sulla nostra piazza non abbiamo a’ segna 
Tare che una seta groggia 10/12!a L. 100/altre, 
Prov, o 11;18 L. 108, e în organzini 21128 
1,114; 2729 L. 110; 20191-L. 109 0 8,27 
x L. 187 a consegna merce distinta, 

Furono ricercato ‘lo struse a 15 lire ma 
fa rifiutata l'offerta, 
‘A Milano stessa condizione; quegli apecula» 
tori vanno scandagliando le piazzo vicino, 
ova lo greggio si acquistano a miglior patto, 
‘non pochi affari si conclusero specialmente 
nelle Romagne. Le greggio però sono sompre 
in ritardo pei molti scarti nei bozzoli e dif- 
ficoltà a filari, Qualcho trattativa corse di 
greggio classiche fine, molto scarse ; sî offri. 
fono da L, 108 fino a 110, ma vennero riu- 
sate; i prezai delle robe di merito sì raggirano 
da L. 100 n 102; lo buone correnti si trat: 
tano da £, 90 2 92 > godono îl vantaggio 
di qualeho lira "se sono buone all'in 
naggio. 

Gli afiri a consegna risultarolo nulli; si 
collocò qualeho vecchia rimanenza pagaudosi 
pot organzini classici e sublimi 15117 e 10120 
da L. 140 a 142; belli correnti stessi titoli a 
ciren I, tl; nelle trame buonè correnti 22,26, 
24198 0 2630 si focoro Li 106; 105 0 106. 
Lo robe correnti el inferiori non anno, si 
può dire , prezzo, 0 mentre quasto tendono! 
semipro più al ribasso, le classiche e fino si 
sostengono rontinnimente. 

1 maziamni cominciano a giungere in piazza, 

‘fiducia, per la condizione stessa dell'articolo, 
in prozzi più facili degli attuali. 

Camera di Commerelo ed Arti. 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
5 ‘luglio 1869. — Fondi pubblici, 

Consolidato 5 0;0. Contratti del matt. in cont, 
86/55/65 58 UG 0 65/55 55/62 12 #0 
45 (BA 50) 5670 65 40 70.70 70 70 (56 
60), 1a tig. 56 65 03 65 55 pel 81 luglio, 

Corso legale 56 52 112, 
Prestito Nazionale 5 per (0 C. d. mine. 

P. 80 00. 
Obbligazioni demaniali C, del matt. in con. 

(95 50 490. 
Obbligazioni Regia tabacchi C. del m. in ont. 

Sonsa N serie di 29 435, 
Obbligozioni Cana Cavour. O. d. m. ia ci 

840, Jo lig, 840/50 pel 15 Juglio, 
Obbligazioni ferr. meridionali. O. d. m. ino. 

169 109, 
‘Pezza d'oro da L, 20, 20 81 a 20 (3, 

(*) La cedola staccata è di L 2 24 de 
dotta la ritenuta. 

CRONACA DELLA BORSA DI TORINO È 
. del 3 luglio, 

Rendita, corso legale aumento 
cent, 45 sulla borsa precedente 
Un serio e lesto movimento di ripresa si è 

Tatto sabato alla Borsa di Parigi sovra tutti 
ivalori; la Reudita francese si è rialeata di | 
12 punto © l'italiuna di quasi un pu 

Il nostro mercato è stato. staniau 
0. 
assi 

tori. 
Le ur. Banca naz. valevano 191%, 1920, 
Prestito naz. 79 75 è sp. 80) 
Le az. Banco se. si contrattarono a 161 75, 

162 25 h. c. e ine mese. 
Obb. Canali Cavour 930 ex-vaglia p. o. e 

15 core 
Le obb, Merid. furono quotato 169 e le 

relative azioni erano ricercate a 310 pic. 
Deman. 433 50, 494. 
Le obb, tab, in serio di 29 a 595 ex-vaglia. 
Oro 20 61, 62, 

Borsa di Fivense del 3 luglio 1869 
Rendita lettera fine cor. — 56 1T 
Denaro y ne 5616 
Oro tottarà 2069 

Denaro ; zia 
Londra lettéra a tie mai —- ,590 
Denaro 86 85 
Francia lottern {avis / — —— 

Donaro 108/45 143 85 
Prontito Nazionala 79 gu 79 80 
Obbligazioni Tabacchi 498 - —1— 
Azioni Tabacchi — 686 
Banca Nus. nal regno d'Italia 1910 nom. 

9 luglio 1969, 
la Rendita ita 

liana fu contattata por contanti da 5 80 
a 55 90 

Per fine mesi si contrattò du lire 60 10 
a 56 2% 

Il Prestito Nazionale fu contrattato per 

Francia lettera 103 I{t, donato )62.1;}0. 
Londra a vinta 26 07, a tro mesi 25 85, 

hi in contanti 80.68, 68 nt 0 70; LA 
ISTITUTO DI OREDITO FONDIARIO 

DELLE OPERE DI S.PAOLO IN TORINO. 
Sititazione dell operazioni al 30 giugno 1869, 

Prestiti 
ipotecarii 

Resituo al 31 maggio 1969. L.4,547,528 di 
Operazioni fatta dal 1° giugno 

nl 30 detto 1969 » 000,500» 
Somme mutuate in tutto 

‘al 30 giugno 1869 Lub,147,928 4& 
Rimborsi avuti dal 1° giugno 

al 30 detto 1869 ORO 

Residuo al 30 gioguo (369 1.5,147,928 #4 

Torino, 1 luglio 1869. 
Il Presidente G. Ponzi DIS, Mantizo, 

Il contabile Gansttt MaccIOnIO. 

Parigi | 3. luglio. 
‘ Chiusura della Borsa 

Rendita Francese 8 010 108 
Rondita Italiana 5 ON fino mare — 56-80 

{ Valori diversi), 
Forrovio Lombardo-Venote — ii 
Obbligazioni id MM 
Forrovio Romani — 5 
Obbligazioni tà, 18 

Ferrovie Vittorio Emannele (1869) 15:59 
Obbligazioni ferrovie Moridionali — tis— 

contanti e fine mese a 79 Gb. 
Lo asioni della Banca orano negvaiate 

Cambio sul Ttslin -— 39,8 
| Credito mobiliaro Francisco — gia 
) Obbligazioni Regia dei tabiceti + 416 — 



Alfieri (ore $ $}i) — Opera: La 
era padrona. 
Batho — Riposo. 
Giroo Milano (ore 5) — Ia 

compagnia. Fiugenio. Rossi-Mario rappresenterà: Serafina la devota. 

Smarrimento di Rendita 
Venne: smarrita da più mesi ma 

Cartella al‘portatore della readita di 
lire mille del Consolidato Italfano 
cinque: per cento, portato il numero 
THRIOT. 

Graziosa mancia a chi ne farà con- 
segna all'ufficio del notaio Ferdinando 
Fertogl:s tenuto al 8° piano, casa Gi- 
tardi, via Santa Maria, N. 7. 2 

SIOE INCANTO 
di wa corpo di cascina in territorio 

di Torino 
HUANG Gre 10 antimeridiane del 24 
prossimo; luglio, nella. sala’ dello cor 

—greghe dell'Orfanotrofio femminile di 
‘Torino, via delle Orfane, n. 11, avanti 
il notaio. collegiato. Guglielmo Pep- 
pati si procederà all'incanto, in un 
501 lotto, sul prezzo di L. 75 mila, 
del corpo di cascina denominato La 
"Peppata; proprio di detta Opera pia, 
situato nella regione Pozzo di stradi 
‘di questa città, composto di fabbri- 
cato ratico, campi e prati, del com- 
Dlessivo quantitativo, di ett. 27, 50, 
17, pari a circa giornate 73. 

Nello studio del notaio procedente, 
via d0MArsonalo, num. 6, în tutti i 
giorni ed ore. d'utticio si può nver 
Visione delle condizioni e dei docu» 
‘menti relativi a tale vendita. 

Incanto volontario 
Il 25 luglio p. y., ore 8 antimeri. 

iiae, nello studio del sottoscritto , 
vin Bettoro, N. 19, si procederà alla 
vendita, di’ u fabbricato posto in 
Ciriè, via delle Scuole è ria Monte- 
bello, col mezzo d'incanto, e sul prezzo 
di L' 5500, osservato lo condizioni 
‘di cui in bando 21 corrente. 

Torino, 36 giugno 1889. 
2508 6, CASSINIS not. coll. 

PRESTITO A PREMII 

GITTÀ DI BARI 

1° Estrazione 40 luglio 1869 

PRIMO PREMIO 

LIRE 100,000 
Emissione dei "Titoli interinali 

«he toncorrono all'ostrazione su 
[dota Lame CLRQRE. 
Presso G. CAMANDONA, 

cambiavsalito, 
. 85; Tori 

Si avverte 
Ghe,il sottoscritto avendo dato Je 

sue dimissioni da Conciliatore del 
omne di Callabiana (Bielle), non 
intendo più d'or avanti d'ingerirsi in 
modo alcuno in fal uffizio: è ciò a 
norma, di quanti del detto Comune, 
piessa Abbisoignarno in avveiire, 

Callabina, Yi giugno 1869. 
2190 Gibello-Palazzo Gio. Battista, 

incanto di molti Mobi 
in Borgo Nuovo, via San Lazzaro, 
X 38, piuno nobile, nel giorno di 
‘diovad luglio e sugcessiv; alle ore 
consuete, a pronti contani 
9666 Mosca perito giurati 

CANALE CAVOUR 
‘corriate luglio ‘gli Uf- 
trativo e ‘l'eonico del 

le Ca yoiae furono trasferti 
nobile del’ Palnizo Rorà, 

tin Cavour, N. 13, Si 

NUOVA 
20 INsonessAsTE Tumnticatiote 

MUSICALE 

Coî tipi Arwaldi di Torino si è 
pubblicato. Îl 

TRATTATO, DI ABMONIA 
di FP. LUVEN 

contenente una nuova. classicazione 
digli accordi è delle dissonanze, con 
ia dissertazione sull’ortograffa’ mu- 
scale — Opera utilissima ni maestri tanti, od indispensabile negli musicali 

Itivolpure lo domande al librafo 1. Puravia, via Doragrossa, 
oll all'Autore, via Barharonx, NL a Torio , ta Milano”, Galleria Decori 
soforis, NL 16 e 17, ju 0, via 
Ghibellina, N. 110/61 ai pricipali 
Hlicai d'Italia, è 

‘spedigne franco di posta contro 
vaglia di italiane lire G. 

- NARIETTI PRATO DI YOKONANA 
CARTONI GIAPPGNESI ANNUALI 1870 

azione line s 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la Ditta CARLO BIANCHI e COM 
via Suita Teresa. 2596 

COLFIVAZIONE 4870 

Importazione Cartoni Originari Annueli del Giappone 
m 

V. Avmoni E €. in Jokonima 
nen costo n 

V. SARACCO e €. ‘di Torino 
La sottoserizione è fissata a lire CENTO per azione 

Pagabile 1/5 cioè L. 20 all'atto della sottoscrizione 
» AD alli 15 loglio 
» 40 alia fine di settembre. 

In TORINO. presso !la ditta V. SARACCO e C., vin Barbaroux , nello 
PROVINCIE presso li signori incaricati. 26, 

(PLUS DE CHEVEUN RERRCS) ACQUA SALLÉS (E 13} 
testo micalple prodotto restivisco per sempre ai capelli bianchi ed allo barba il primitivo! oro colore, senza alcuna preparazione nò lavata. Progresso immenso (#uecesso garantito), E. SA11ss, profumiere chimico, d, rue de Buci Paris. — Deposito generale per ita talia im Firento preso I; GOMPAÎRE, via tFornabuoni, 30, al Regno di Flora. — Tu Torino pressi l' Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, $. 6 

IN CAVAGLIA 
NUOVO NEGOZIO DA CORAMI E CALZOLERIA 

vende all’ ingrosso ed al minuto. 2548 

Na 
(da: Qui 
coso res 
nella sua 
[eredi giace di 
HI Olco pe, emanò 
cadbste giagno dol te n 
d'Irren, colla qualo gli infradescritti 
‘stabili situati sul territorio di P 
Cariavese, componenti I di 
Igt farono ‘tirati come segue, 
cioè: 

Lotto 1. Nel. Capoluogo di Pa- 
voniè, cantone. Rovaldo 0 Strotia, 1° 
cass composta di nb camera in ti. 
stico; 2* ini, stalla con. flenilo © 
corto avanti, di cent, 54, posto in 
vendita sul fatale prezzo'd'estimio di 
L. 305 6 deliberato a Ciochotto An- 
area pel prezzo di L. 1410, i 

Il otto 2; Nel Capo-luogo di Pa-} 
vono, cantone Rovaldo o Stretta, 
casa, con corto avanti, ed altro sito } 

to a Pavone Canavosò, 
vali, di entntoro dall 

share Ciochintto Ii 

con pozza d'acqua viva, di are una? 
© cont. 99, ‘sul’ ‘prezzo d'estimo di | 
L, fl, © deliberato ad Anselmo 
Fiancesta moglie di. Ciochetto, Giu- 
seppe, pel preio di Ti 1210. 

Il totto 8. ‘erritorio di. Pavone, 
regiona Quart. sovra la Roggia, pezza 
campo, di are Il e cent. Sh, pari a 
{atole 37, sul prezzo di L: 200 © 
deliberato. al. sîg., Olivetti Fananuol 
idiie, por L. 260, i 

11 lotto f. Ivi, regione Ohiusellaro, | 
| pezza campo, d'aro 7 o cont, 78 
oguali a tavolo A0, sul prezzo di 
Le 100, deliberato a Cobetto Giacomo 
pol prezzo di L. 250. i 
Motto 5 Iv, regione Capanderio, 

pezza campo, di arò 20 c cont. I 
| eguale a tavole 55, sul prezzo di 
LL 650, stato, deliberato a_Pa 
Bartolomeo pel preizo di L. 1500, 

Îi lotto 6, Tri, stessa regione, 
| pozza campo; di are. 10 e cent. 3; 
| pari a. tavole 0, piedi 4, sul prezzo 
[di L. 3I0, e deliberato a Hibotto 
| Francosoo pel prezzo di L. 720. 
|| 1t}otto7. Ivi, stesta regione pezza 

vento, di are 16, cent. 6, pari a tavoto 
9 © piedi 5, sul prezzo di L, fl, ; 

e deliberato ‘ad ‘Enrico Andrea fu { 
| Giacinto sul prezzo di 1. 1080. | 

CITTÀ DI &É TORINO 
AVVISO D'ASTA. 

Alle ore 2 pomeridiane di venerdì Il luglio 1859- nel ‘civico palazzo si procederà all’incanto col metodo delle licitazioni orali allestiuzio e di can- dela vergine, por l'affttaniento; diviso in quattro lotti, dei quattro stabili» menti di molini infradesignati, © se ne farà il doliberamonto separatamente lotto por lotto a favore di chi avrà olletto maggior numento al prezzo an- nuo fissato come infra per cadun lotto sotto l'osservanza delle condizioni enerali e speciali: contentite nell'apposità capitolato visibile, in uu colle re tivo planimetria, nel civico ufficio ° (Economia). 
Designazione dei lotti ‘esposti all'asta: 

Lotto 1. Molini di Gragliasco, per annue L. 6260 
» 2. Molini del Martinetto inferiore» 7830 
» 9. Molini dolla Molinetta » 1550 
» A. Molini del Villaretto «SU 9568 

AVYISO 
Ri rammenta ni. sigg. Avvocnsi, Notai, Cansidici e pubblici Tanzionari , cho a termini della vigeate legge eil lello le Bate atte di qualunque natura da inserirsi fra gli ntti giudiziari. nel! giornale a ciò do » devono essere redatti su carta bollata da lire UNA. i Paitori del giornale Za Provincia pertanto, attencudosi alla rospon- abilità oro atributa dalla Jeggo stessa STelativo regolamento, ‘ripe: Fanno carattere legale o giudiziari r ra Pan fo ci carattere legale 0 giudiziario. cho nom fosstro redatte 
Si raccomanda pure la massima chiarezza nei manoscritti specialmente ei mom propri e la sollecita consegna doi manoscritti stessi. in mado dti atgri ordinariamente tra la consoia e l'inserzione l'intervallo aimeno 

BILANCIO SINOTTICO 
AD USO 

DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 

TERZA EDIZIONE. 

Indice delPtavate componenti il Bilancio, 
Tavora 1° Entrata della quantità e quitità doi generi raccolti » 3* Uscita della quantità e qualità dei generi venduti! + 3 Prodotto dei generi venduti sia în contanti chè a éreltità 2. {* Spese incontelite dall'Agente nel corso dell'ranata, versa: 

menti in denaro fatti al proprietario. 
a 5* Movimento del he; e fra Ja quantità nati'od 

acqiiistata, e la venduta o la morta. 
» 6*Ricapitolazione dei generi raccolti. i dei veridati è te, 

siduati in fine dell'annata. 
a 7* Bilaneto d'ogni partita, e conto finale dell'agente, 
n 84 inventaro annuale del podere. 

Prezzo L. 1 25. 
Vèndibilè presso la Tipografia ©. Favale e © 

LA MANIFATTURA 
G. SOAVE 

nane tranforta ANGOLO PIAZZA D'ARMI, 
Cisa AGNEMO, N. 15, detta DELLE. COLONNE, 

Il lotto 8, Ivi, stessa regione, fab- 
| bricato di cascina, con porzione di 
prato ivi attinente, di are 4 © cent. | 
2, eguîli a tavolo 15 e piedi 10, sui 

| prezzo di L. 180, e deliberato al 
gno, Olivlti , Emanuel 

| L. 920. 
Î lotto ‘9. Regione Castellasso, i dente in Cerguago, Ballar sont: ni pezza alteno; di.iro 12 

pari a tavole 42, sul prezzo di L 
194 o dejierato ad Anselmo 
vanni pel prezso di Li 310. 

TI lotto 10. Tri, regione Vignalo, 
pozza prato, di are 9 e cont. 17 
vari tavole Zi e piedi 5, sul prezzo 
i L. 305, © deliberato ‘a _Gianotti 

‘Antonio pel prezzo di L. 470. 
Il dotto; 11. Ivi, stessa. regione, 

0 di are 4 e cent, 7, pari a 
13, sul prezzo di L. i, c.d 

Olivetti fiavid Do- 
nato e Mose Giuseppo fratelli por 
L. 190. 

TN loto 19, Ivi, regione Dietro 
Chiosò, campo, di are 7 c cent. I, 
eguali a tavole 18_ 6 piedi Ti, sul 
prezzo di L. 131.75, è deliberato ad 
Enrico, Giovanni di Andrea pel prezzo 
di Li 900. 

I lotto 19. Tei, regione. Valmosti, 
j2a vigna © monte di are $ è cent. 

76, pari a tavole #9, sul prezzo di ?, © deliberato a Quillico Anto- 
nio pel prezo di L. dd. 

l'otto 14 Ivi, region), Corno, 
jezza bosco verneto, di are 5 e cont. 
BS eguali a tavole "8 © piodi Il, 
sul prezzo di L. 25, e deliberato ‘n 
Perucchio Andrea per L, 95. 

TI termine utile per fare l'atmi‘nto 
del sesto al prezzo degli stabili sud- 
detti va a scadere con tutto giorno 
II dell'entrante mese di luglio, 

Ivrea, 90 giugno 1869. 
G, Chierighino cane, 

Con alto in data d'bggi, ricavato 
dal cancelliere della pretura di Biella, 
ebbe luogo la vendita degli stabili 
dci mingei Carso Giprabai € Gincomo 
da Biella, enuntita don bando del © 
1° cadente. È 
1 Jotto 1°, regiono Serra; prato al 

N. 3131; dt are28; 78, A deli 
berato al sig. Mosta Giusoppo per 
L. 768: ® 

Ti Iofa 2°, campo, regione. Posta, 
al N.2040,; di are | 97; 21 signor 
Caneparo Ginseppe pop L. 110. 

Îl lottò 8°, fegiono Carallero, Lo- 
200 ,.al N..8976,5-di are 19, 78, al 

0 dettò Caneparo; per L 
I-lotto:", porzione verso sora di 

gasn civile, 2848, 2849, 
di contiare 70 chica, re 

|'nil' dott Caneparo per 
Dl termino per lo n del sesto 

me; Callaria, 
GO. 

scade col giorno 49 luglio p. . 
Biella; 28-giugne. 1869. 

Not. Isqigi Rovidi ciive. 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Conto dell'iviere Rocca 18 giu 

gno, 1869 -aull'inoftniza ‘della Congre- 
ifazione di Catità di vigeaainala; 
Catterina Alborione; gellova di Fran: 
cesco Negro e suoi figli, ammossi ai 
beneficio del gratiiito patrocinio. , fu 
notiticata al sig: Reverdino Giuse)po 
fu altro Giusoppo; la gentenzi. pro- 
forta dal tribunale cile. di Torino 
di li aprile n. e. con chi Tu amimosso 
1 intervonto ip.caysa di detta madre 
è figli Négro, è del Derilazdo Doglera 
per dssistero alla non fha del perito 
©d ‘alla, periuii stata (ordinata con 
procedente sentenza dell’1. genuaio 
Ì 

‘Torio, Ie lugtid; 1809, 
2078 Solda #00, Petit, 

| Bernardino, 
"fia © per | Luigi in persona, siccome. minore, 

(60 AUMENTO DI SESTO i 

NOTIFICANZA DI 
Can atto doll'us 

in data 3 luglio cor 
stanza della" signora Li 

sutista Copy 

giudizialo por esigere io Ioni del 
"Tesoro ed im erodito dalla batca 
Talucchî. 

Torino, 2 luglio 1660. 
#1 Regis sost: Miglinssi p; © 

DICHIARAZIONE D'ASSÌ 
(* Pubbl.) 

Sull'instariza della Bruisto Bar: 
bara, moglie a Gera Luigia, ammessa 
al beneficio doi poveri con deeress 
della Commissione presso questo re: 
gio tribale ottobira. 1", 
opo di avor eseguito il disposto 

digli articoli 22 e 21 del codice ci- 
vile, ottenne dallo stesso. tribunali 

cadente maggio la senteva di 
dichiarazione d'assenza del Brunotto 
Giovanni fu Battista di Brosso, pulte 
qlla stessa insiante. 

Ciò si rendo di publica ragione 
per serviro alle prescrizioni dell'art. 
2 del citato cod. cit. 

Ivrea, 40. maggio 1869, 
2109 Ggliahmetti p. ci 
2106 ASSENZA 

@&® Pubbl) 
TI tribunale civile del circondazio di 

questa città con sentenza. delli 26 
aprile ultimo, stata notifieata n ter- 
mini dell'art. 23 del codico ci 
dietro instanza delli Muostro 
Domenico ri 
Pietro © i Vi 
l'assenza dell'ivi nominato Maestro 
Giorgio fh Giorio, già residente a 

Viola. i 
Mondovi, 31 maggio 1809. 

Ambrogio Rovere p: c. 

SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

Si fa noto clie dietro instanza delli 
Ramellini Ottavio. residente iu San 

di Briona, Ramellini 
del di lui tutore Carlo. Colli, resi. 
residente in Cameri, lFontanolla An- 
tonio © Giuseppina Teatello è sorella, 
residenti il primo in Sozzago cla 

| seconda in Novara, Delconte Gioanini 
| puro residente. iu” Nova, Moretti 
| Pietro e Carolina in persona, come 
# minori, del loro padre o legale ain- 

quinistratore Curio Moretti, residenti 
iu Beiona, Ramellini Giuseppe, Pietro 

@ Francesco, fu Giovanni, siccome 
‘minori, rapprosentati dalla lor mudee 
Boschi Domenica vedova Ramelli 

! residenti în: Pagliate, Ramellini Giu: 
seppe residente in Alzate, Rawellini 
Serafino in, persona, sicgomo minore, 
: sto tufore Manzini Agostino, re- 
sidente iu Brioa, Dsgosta Giovanni 
residonto in Barebgo, tutti quali e- 
redi del fu Lorenzo Ramellni di 
Fara Novarese, con sentenza dol tr 
bunale civilo di Nosara 24 aprile 
1859 fa autorizzata Ja subastuziono 
forzata dei beni stsbili di Mallabio 
Luigi residente in Fara Norar 
con ordinanza de) sig. presifente 

| detto tribunale del 51 maggio sco 
venne fisonta l'udienza del 14 ago 

simo venturo, allo oro 19. meri» 
1 diano per l'incanto definitivo dei sui- 
| detti beni, consistenti in campi, prati 

@ casa, posti in territorio di liatenzo, 
nella rogione. Vulazza è Valazzotta, 
della quantità di ettari 2,/29, 49, 
106, distinti in cinque lotti, pel preszo 
@ sotto le condizioni espresse nel 
bando venale 11 giugno 1869 sotto. 
aritto Picco cancelliere, con diffida 
mento a tutti i. creditori di dorere 
presentare fra il. termino di giorni 

| trenta prossimi lo loro domando di 
collocazione manti il sullodato tribu- nale, dichiarando essore stato dele: 
gato il sig. giudico avvocato Giuseppo 
fono. 

Novara, 10 giugno 1809. 
ammi A. Provasi proc: 
NOTIICANZA DI PRECETTO 
Con:atto 8 luglio corrente ad în- 

stanza di Raimond Battista residente 
4 Torino prosto il procuratore cav. 
Thamite via Dora Grosea, N. 94; io 
uaciera Frano:soo ‘Taglione mdde:ti 
alla protiims di Torino, sezione Po, 
o fatto n mouté dell'art. Tit ed 
proc. cin. precetto alli. Testa, Fran: 
chico e Pea Pietro giù esercenti la 
trattoria delle Zro Corti, di pagam 
all'instante Ja somma di la 211 
oltre gli interessi e spese posteriori, 
portata dalla sen mirrzo 1860 
Spedita in forma esecutiva, nici ‘ter- 
mine di giorni 5 allora. prossimi € dna dell'esocuo ione forzata. 

Torino, luglio 1b63. 
Taglione Francesco so, 

[oi ‘CITAZIO 
Con ‘atto in data il'ugii dell usciora 

sottoscritto, venne sull'instanza. del 
sig. Lulgi Jalior, residente iu "'orino, 
itato il sig. cay. Ettore. Nusini di 
Mortigliongo nella forma. preseritta 
‘dall'art. 141 del codivo. proc. civ. a 
compirire avanti în pretura della 
sezione l'argoutavo alli orm % dati» 

inc del 28 prossimo luglio per 
Ta cobferma del sequestro autorizzato 
con decreto di tale cufiio 19. corr, a perla di lui ‘condanna 51 raga: 
mento di Tira mille ed accessori. il 
tutto con Sentenza. esséutoria in via | proveisoria. Î 

Morino, 21 ginguo 1819. | 
Mariano Spirito usciere, 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com beneficio d'inventari 

Con alto Fatto preso il cancelliere 
della pretura ci San Giorgio Canavese 
il o 156%,ta aighora Teroza 
olii y monkie di Autonto Iaralis por riclzo del suo. prochitatora spo: 
‘cale oraîo, Giovanni Giacomo Zhbic- 
Na, diehiatò now voler nesettara l'o- 

di hi zio Carlo, Giuseppe 
decedute ui Giosg 

lo d'invontaro, 
Couterio Giucomo cauc. 

CITAZIONE ALUYESTERO 
Il sacerdote don Lorenzo 

rello, 

into il termino 
sfanito con. atto, 

primo. corrente mese. dell’u 
Renzi, vente il prodotto Domenico 
Papurello citato in co 
at. LI 0 142 del cod di proc, civ 

vanti.il prefato tribu. 
za delli $ prossimo ot- 

tore, per ivi vedersi autorizzaro la 
stibanta deî beni in detto atto de- 

ino, 8 Joglio 1809. 
Gaudiglio p. 

DIFFIDAMENTO 

il pubblico 
debito cont 

(A Pubbl.) 
Il tribunale civile. d'iveca, sullin- 
iza dolli Olivetti David Donato © 

Moice Giuseppe fratelli, d'Irroa, con 
sua sentenza primo maggio ultimo 
scorso autoris2), a pregiudicio deli 
Gaula Giacomo e Giuseppo fa Lo- 

renzo one, Ja vendita 
per subasta dei beni stabili da essi 
posseduti uei torritorii di Seulimo- 
Vittone, Carema 0 Cos 
stonti in (case, campi, 
gueti © vigne, titre lotti, 
al prezzo dagli instanti a. ciascun 
lotto offstto, cioè pel primo lotto di 
L, 170: pel secondo, di L. 
terzo. di L 100% pel 
pel quinto di 1, 1% 
12; pel settimo di 
tavo di Lo 125; 10 di L, 1100; 
pel docimo poll'andocimo 
di Ta 411; pel duodecimo di Li 270; 
pol decimoterso, di L. 180; pe de: cimmoquarto di Li ;2U: pel decimo» ‘quinto di L. GU ; pel decimosesto di 
L. 150; pel decimosettimo di 
pel decimottavo di L, GG 
cimnono’ di L. 440; pel vigesimo di Li 100; pol vigosimoprimo di Li 100 pol vigesimoseeosdo di L. 250 0 pol vigesimoterzo di Lu 151; e collo con dizioni inserto nel relativo Lando i data 23 cadnto inaggio, ove trovansi detti. beni ampiamonto descritti. @ cosrenziati. 

Dichiurd aperto il giudicio di gra- duazione per la. distribuzione "del prezso ricavando, dolegandone l'istra- siguor‘ongiudico vs. Mon- nogendo tutti i creditori a- venti dritto a talo distribuzione di dopositare. presso Ja. cancelleria tribunale, fra giorni 30. dalla no 

32 scarso 
maggio, per l'incanto 6 successivo deliberamento dei boni di cui è esso, 
nn l'udienza che rarà dallo stesso trib 

REINCANTO 
imento “di sesto. 

(2* Pubbl.) 
Nal giudizio promosso dai signori 

dottore Gallenga Antonio e Stella 
Michele domiciliati a Castellamonte, 
contro îl fallimento di Galleazzo Gin: 
como Antonio già ilimorante in detto 
luogo, con sentenza di deliberamento 

corrente, furono li quattro lotti 
posti in vendita, deliberati, cioè : il 
Primo e l'ultimo agli instanti por di- 
detto di oblatorî, il secondo e terzo 
al sig. Antonietti Martino Uberto, 
Con atto gue alla segreteria del 
tribunale î 18 pur corrente, venne a 
nome del sig. Griva Giacomo ivi pro- 
curatore capo, fatto l'numento ‘del 
sesto a tutti li quattro succitati lotti, portandonò Îl prezzo: 

Del lotto primo n Ly mi 
Del lotto secondo a L Mi 
Da lotto terzo a L. 600 84; 
Del lotto quarto a L. 87 50 
Th seguito n tale acmento vene 

‘con presidenziale decreto 21 pur cor- 
rente, fiisata udienza. pel reinennto 
dei ‘suddetti beni, del 3 prossimo 
meso di agosto, che verrà aperto ai 
prezzi suindicati ed alle condizioni 
di cui nel bando del giorno di ieri. 

Ivrea, dì giugno, 
Guglielmetti p. e. 

315 NOTIFICANZA 
(2 Pubbl) 

Con decteto li maggio, 144 
tribunale civile ® correzionale 
rino, mandò dl sig. preti 
ziono Monviso, di assumero somma- 
rio giurate Inforiaazioni sulla verità 
della rappresentinza _ fattagli il tino S. Martito nova, siasî assontato da l'orino vi 
31 finiro del 1 cho d'allora 
poi son si abbia’ più avuto: di lui 

dirtro 

Torino, 31 maggio 18%) 
Macchetti p, e: 
Favale a 0 Too, 


